






























































































































































































                                 COMUNE  DI  TUGLIE 
   PROVINCIA  DI  LECCE 

             ------------------- 

73058  -  Piazza M. D’Azeglio  -  tel. 0833/596521-2-3  -  fax  0833/597124 

www.comune.tuglie.le.it  - E-mail : protocollo.tuglie@pec.rupar.puglia.it 

SERVIZI PUBBLICI A DOMANDA INDIVIDUALE ANNO 2023 

 

I dati preventivi, relativi ai detti servizi,  vengono così riepilogati: 

 

N. SERVIZIO ED ATTIVITA’ RILEVANTI TOTALE 

delle Entrate 

TOTALE 

delle Spese 

1 Mense Scolastiche 

di cui: 

 da Contributo Regionale 

 da Rette   

36.200,00 

   

  7.200,00 

29.000,00 

40.000,00 

    

3 Musei, gallerie e mostre 2.000,00 1.000,00 

    

    

    

    

    

    

 TOTALE 38.200,00 41.00,00 

 

Per cui la misura dei costi complessivi che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate 

specificatamente destinate è stata la seguente: 

 

Tot. Entrate*100 / Totale Spese =93,17% 
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AFFITTI BENI COMUNALI 

2023 
    

1 VOLLEY TUGLIE Palazzetto dello sport  50,00 

   

2 GIOCOLANDIA Locali Asilo Nido 6.816,00 

   

3 SOL LEVANTE Centro socio educativo Largo Fiera 10.370,00 

   

4 CIRCOLO TENNIS 

DEGLI ULIVI 

Impianto Polisp. All’interno del 

campo sportivo comunale 

1.020,00 

 

   

5 FIDAS 1° Piano Palazzo VV.UU. 100,00 

   

6 PROTEZIONE CIVILE 1° Piano Palazzo VV.UU.   50,00 

   

7 COOP.REGINA DELLA 

PACE 

Centro sociale per minori 4.200,00 

 COOP.REGINA DELLA 

PACE 

Centro ludico 3.500,00 

   

8 PRO LOCO Locali Piazza Garibaldi   180,00 

   

9 U.S.V Locali   500,00 

   

10 AMICI DEL CALCETTO Campo calcetto Zona Industriale 1.717,00 

   

14 KAIROS ITALIA Sala Polifunzionale 7.446,00 

   

15 NEWTECH SRL Casa dell’acqua 510,00 

   

16 CALANDRA TEATRO Centro polifunzionale 3.053,00 

   

 TOTALE  39.512,00
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Settore 2° - “Bilancio e Servizi Finanziari 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2023 COMUNE DI TUGLIE- FUNZIONI DELEGATE DALLA 

REGIONE . 

 

Quadro analitico per funzioni, servizi, interventi delle spese per funzioni delegate alla regione da 

predisporre secondo le norme regionali (Art. 165, comma 12, Decreto Legislativo 267/ Del 18 

Agosto 2000). 

 

PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

Titolo 1 Spese correnti Funzione 04 Funzioni di istruzione pubblica  

  Prestazioni di servizi                                                                                  €. 20.000,00     2023 

                                                                                                                      €. 20.000,00     2024 

                                                                                                                   €. 20.000,00        2025   

 

 
PREVISIONI DI COMPETENZA 

 

Titolo 1 Spese correnti Funzione 08 Territorio ed edilizia abitativa  

  Prestazioni di servizi                                                                                  €. 10.000,00     2023 

                                                                                                                      €. 10.000,00     2024 

                                                                                                                      €.10.000,00     2025   

 

 





   

 

COMUNE DI TUGLIE. (Prov.LECCE.) 

SERVIZIO FINANZIARIO 

NOTA INTEGRATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 
 

Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo 

dell’Ente, nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le 

risorse da destinare e missioni e programmi in coerenza con quanto previsto dai documenti della 

programmazione.  

 

Il bilancio di previsione 2023-2025 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al 

d.Lgs. n. 118/2011.  

 

Si rammenta che il termine per l’approvazione del bilancio 2023-2025 è stato prorogato: 

- al 31 marzo 2023 per effetto del Decreto Ministero dell’Interno del 13 Dicembre 2022; 

- al 30 aprile 2023, per effetto dell’art. 1 comma 775 della Legge 29/12/2022 n. 197. 

 

Al bilancio di previsione viene allegata la nota integrativa, che nei suoi aspetti essenziali considera  elementi 

inerenti i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con riferimento agli stanziamenti 

riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità,  di eventuali 

quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre dell’esercizio 

precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e 

altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’ente e dei relativi utilizzi, l’elenco degli interventi 

programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse disponibili , gli oneri e 

gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari 

derivati o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata, l'elenco dei propri enti e 

organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili nel proprio sito internet 

fermo restando quanto previsto per gli enti locali dall'articolo 172, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 

18 agosto 2000, n. 267, l’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota 

percentuale, altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l’interpretazione del bilancio. 

 

Il Bilancio 2023-2025 è caratterizzato, ancora una volta, dall’eccezionalità della fase storica e in particolare 

dall’emergenza “caro-energia”, dopo che negli ultimi due esercizi era stata la pandemia da Covid-19 ad aver 

stravolto la programmazione e la gestione contabile. Così, il confronto dei dati del nuovo Bilancio con il 

trend storico perde di rilevanza, inserendosi tanti elementi straordinari che riducono il valore informativo ed 

immediato dei dati. Inflazione, caro-materiali, prezzo dell’energia sono fattori che rendono ancora una volta 

lo scenario incerto, nel quale la possibilità di fare programmazione è molto limitata. 

A legislazione vigente, per il solo anno 2023 è previsto un minimo  trasferimento statale specifico per il 

sostegno agli Enti Locali contro il “caro-bollette”, e pertanto l’Ente deve programmare la gestione facendo 

ricorso alle risorse proprie a disposizione. 

I finanziamenti PNRR-PNC, praticamente quasi conclusa l’assegnazione dei fondi a livello centrale, entrano 

nel vivo della loro gestione, interessando anche il nuovo Bilancio 2023-2025, soprattutto nella parte 

investimenti. 
 

********************** 

 

 

Gli equilibri di bilancio 
Gli equilibri di bilancio da rispettare nella programmazione e gestione del bilancio sono: 

- equilibrio generale; 

- equilibrio della parte corrente; 

- equilibrio della parte in conto capitale. 



   

 

L’equilibrio generale di bilancio 
Il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio finanziario di competenza tra tutte le entrate e le 

spese, compreso l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione o del recupero del disavanzo di amministrazione e 

degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato e deve presentare un fondo di cassa finale non negativo. Tale 

equilibrio è garantito come dimostrato dall’allegata tabella.  

 

L’equilibrio della parte corrente 
L’art. 162, comma 6, del Testo Unico degli Enti Locali impone che il totale delle entrate correnti (i primi 3 

titoli delle entrate, ovvero: tributarie, trasferimenti correnti ed extratributarie) e del fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente (stanziato in entrata) siano almeno sufficienti a garantire la copertura delle spese 

correnti (titolo I), comprensivi di eventuali quote del fondo pluriennale vincolato in spesa, e delle spese di 

rimborso della quota capitale dei mutui e dei prestiti contratti dall’ente (titolo 4). 

Tale equilibrio è definito equilibrio di parte corrente. A consuntivo l’eventuale saldo positivo di parte 

corrente costituisce l’avanzo di gestione corrente che, sommato al risultato della gestione in conto  capitale, 

determina il risultato della gestione di competenza. 

 

Le entrate correnti destinate alle spese in conto capitale sono costituite dai proventi derivanti dal rilascio 

delle concessioni pluriennali cimiteriali per un importo di € 40.000,00. 

L’equilibrio della parte in conto capitale del bilancio 
L’equilibrio in conto capitale, in termini di competenza finanziaria, prevede che le spese di investimento, 

stanziate al titolo 2 e 3, devono essere pari alle risorse acquisite per il loro finanziamento, costituite dalle 

entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo pluriennale vincolato in c/capitale, 

dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da eventuali risorse di parte corrente destinate agli 

investimenti dalla legge o dai principi contabili. 

L’equilibrio di parte capitale è raggiunto attraverso la destinazione, per il triennio 2023-2025, di 40 mila 

euro di entrate correnti (concessioni pluriennali cimiteriali). 

 
 

I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni 
 

La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 

possibile evoluzione della gestione dell’ente, delle scelte già operate anche nei precedenti esercizi e si 

conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e 

piani riferibili alle missioni dell’Ente. 

Come disposto dall’art. 39, c. 2, D.Lgs. 118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le 

previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza 

degli esercizi successivi. 

In particolare: 

a) i documenti del sistema di bilancio, nonostante prendano in considerazione un orizzonte temporale 

di programmazione triennale, attribuiscono le previsioni di entrata e uscita ai rispettivi esercizi di 

competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n. 1 - Annualità); 

b) il bilancio di questo ente è unico, dovendo fare riferimento a un’amministrazione che si 

contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Di conseguenza, il complesso unitario delle 

entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga espressamente previsti dalla legge, 

talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e specifiche spese (rispetto 

del principio n. 2 - Unità); 

c) il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e tutti gli obiettivi di gestione nonché i valori 

finanziari, economici e patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, fornendo una 

rappresentazione della complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali 

contabilità separate, se presenti in quanto espressamente ammesse dalla norma, sono ricondotte al 

sistema unico di bilancio entro i limiti temporali dell'esercizio (rispetto del principio n. 3 - 

Universalità); 

d) tutte le entrate sono iscritte in bilancio al lordo delle spese sostenute per la riscossione e di altri 

eventuali oneri a esse connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono riportate al lordo delle 



   

 

correlate entrate, senza ricorrere a eventuali compensazioni di partite (rispetto del principio n. 4 - 

Integrità). 
 

Nell’illustrare le entrate, dopo l’entrata in vigore della legge di bilancio per il 2023 (L. n. 197/2022), sono 

stati considerati gli effetti delle disposizioni ad oggi vigenti, che sul fronte delle entrate, prevedono, fra 

l’altro: 

 la conferma dell’introduzione del Canone unico in sostituzione dei tributi minori rappresentati dai 

prelievi sulla pubblicità e sull’occupazione di suolo pubblico; 

 l’entrata in vigore dal 1° gennaio 2021 delle prescrizioni contenute nel D.Lgs. n. 116/2020 che, in 

materia di rifiuti, ha apportato significative modifiche al Codice dell’Ambiente (D.Lgs. n. 152/2006). 

In particolare, sono rilevanti la nuova definizione di rifiuti urbani entrata in vigore il 1° gennaio 2021 

e la facoltà di uscita dal servizio pubblico di cui all’art. 238, comma 10. Queste norme presentano 

importanti implicazioni sia sull’organizzazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani, sia sul 

gettito del prelievo sui rifiuti; 

 la parziale correzione dei criteri di ripartizione del Fondo di solidarietà comunale come descritti 

nella Nota metodologica redatta a cura del Ministero dell’Economia e delle Finanze che contiene 

anche una sintesi delle disposizioni applicate per la determinazione dell’importo definitivo del FSC 

2023 e un elenco delle operazioni effettuate dal Ministero per determinare il FSC 2023; 

 L’incremento delle attività inerenti la verifica ed il controllo dell’Imposta Comunale sugli Immobili, 

nonché l’attività relativa a far emergere situazione sommerse della tassa rifiuti solidi urbani, 

nell’ottica dei raggiungimento dell’obiettivo di ridurre e ,quindi, debellare l’evasione tributaria.  

  

Di seguito sono evidenziati i criteri di formulazione delle previsioni relative al triennio, distintamente per la 

parte entrata e per la parte spesa.  

 

1.1. Le entrate 
Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023-2025 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative 

(catastale, tributaria, ecc.), e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

 

L’Amministrazione non si è avvalsa della facoltà di aumentare le aliquote dei tributi già esistenti, 

confermando: 

 

l’aliquota del 9,6 per mille per l’IMU ( aliquote come da Deliberazione C.C. n. 20/2020 ); 

l’aliquota dello 0,7% per l’addizionale Comunale Irpef; 

per la TARI si è provveduto alla determinazione delle tariffe, peraltro confermate, a seguito della 

Deliberazione Ager n. 157 del 30/04/2022 che ha validato il Piano Finanziario 2022-2025 secondo il Metodo 

Tariffario Servizio Integrato di Gestione dei Rifiuti ex Dn. 363/2021 delibera  2022-2025. 

 
Nei prospetti seguenti sono riportati gli aspetti essenziali relativi alle principali entrate: 
 

IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) 

 

Principali norme di riferimento 

Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 

Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 

Art. 1, commi 739-783 della Legge 160/2019 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

660.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

660.000,00 660.000,00 660.000,00 

 

 

TASSA SUI RIFIUTI (TARI) 

Principali norme di riferimento Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Del. ARERA n. 443-444/2019 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 



   

 

Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

D.Lgs. n. 116/2020 

Delibera Arera n. 157/2022 

 

  

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

1.146.105,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

1.164.466,00 1.183.119,00 1.202.072,00 

 

Il Decreto Milleproroghe 2021 che ha stabilito al 30 Aprile il termine dell’approvazione degli atti legati al 

prelievo sui rifiuti ( Pef, Tariffe e Regolamenti) è stato superato dal D.L n. 50/2022 che ha introdotto una 

norma che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti ( Pef, tariffe e 

Regolamenti) a quello del Bilancio di Previsione degli enti locali, quando quest’ultimo risulti prorogato ad 

una data successiva al 30 Aprile. 

Nella quantificazione dei costi del piano finanziario, pur se basati su dati storici del 2020, e nella 

determinazione delle tariffe 2023 sono stati valutati gli effetti della riorganizzazione dei servizi che già dal 

2021 ha portato alla nuova definizione di rifiuto urbano e alla scomparsa della categoria dei rifiuti assimilati, 

con la fuoriuscita dalla «privativa» comunale di tutti i rifiuti delle attività produttive, delle attività agricole e 

di quelle a esse connesse, prevista dal D.Lgs. 116/2020. 

Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è 

necessario tenere conto: l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), o 

l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due terzi per una sola unità immobiliare 

destinata ad uso abitativo - purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non 

residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 

internazionale con l'Italia e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 

Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo dell’importo totale del prelievo TARI 

commisurato per anno solare. 
 

ADDIZIONALE COMUNALE ALL’IRPEF 

Principali norme di riferimento Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360  

Gettito previsto nell’anno 

precedente a quello di riferimento 

241.675,00 

 

Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

243.515,00 243.515,00 243.515,00 

    

 
 

IMPOSTA DI SOGGIORNO 

Principali norme di riferimento Art. 4 D.Lgs. 23/2011 

 Si tratta di imposta  istituita con proprio Regolamento nell’anno 2022 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

10.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

20.000,00 20.000,00 20.000,00 
 

 

 

CANONE UNICO 

Principali norme di riferimento L. n. 160/2019 – art. 1, cc. 816-847 

Gettito conseguito nel penultimo 
esercizio precedente 

Si tratta di canone di istituzione nell’anno 2022, frutto 

dell’accorpamento di TOSAP, COSAP, Imposta sulla pubblicità, 

CIMP e diritto sulle pubbliche affissioni. 



   

 

Gettito previsto nell’anno 
precedente a quello di riferimento 

50.000,00 

 
Gettito previsto nel triennio 

 

2023 2024 2025 

46.000,00 46.000,00 46.000,00 

 

I commi 816-836 hanno istituito dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, autorizzazione o 

esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative all’occupazione di aree 

pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire la vigente disciplina 

della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed 

aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni 

(ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone per 

l’occupazione delle strade. 

I commi da 837 a 847 hanno istituito il canone unico patrimoniale di concessione per l’occupazione nei 

mercati, che dal 2021 sostituisce la TOSAP, il COSAP e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee, 

anche la TARI. 

 

Inoltre per le seguenti entrate si mettono in evidenza alcuni aspetti  delle previsioni: 

 

 

Proventi recupero evasione tributaria 
 
Già da qualche anno si è data un’accelerazione alle verifiche ed ai controlli in merito ai pagamenti delle tasse 

ed imposte locali e nello specifico per L’IMU. Infatti alla fine del 2020, 2021 e 2022 sono stati notificati 

avvisi di accertamento Imu rispettivamente per €. 149.762,00, €. 199.466,00 ed Euro 199.856,00. 

Quest’anno è stata prevista la somma di €. 200.000,00, inserendo nei controlli ulteriori annualità d’imposta 

ed accorciando i tempi della verifica, importo attendibile visto l’andamento degli anni precedenti,  del cui 

quantum si potrà avere certezza alla fine dell’anno in corso a seguito degli avvisi di accertamento che 

verranno emessi.      

  
    

Fondo di solidarietà comunale 
 

Prevista la somma pari ad €. 516.927,00 come da assegnazione ufficiale del Ministero dell’Interno. 

 

 

Proventi sanzioni codice della strada 
 

Previsti  €. 30.000,00 quale potenziale introito per l’anno di riferimento ed Euro 60.000,00 derivante dalla 

specifica funzione di controllo veicolare la cui attività di “Scout Speed che è stata intrapresa per la prima 

volta dall’anno 2021, da destinare complessivamente come quota parte vincolata di spesa del 50% sulla 

scorta della normativa esistente. 

 

Altre Entrate 
 
Per le altre entrate si pongono in evidenza la previsione di €. 23.574,00 per contributo a parziale ristoro del 

caro-bollette,  €. 8.800,00 per fondi Regionali per Diritto allo Studio, €. 20.000,00 per Contributo regionale 

per libri di testo, €. 10.000,00 per Contributo regionale canone affitti,  €. 29.961,49 per contributo Regionale 

relativo alla rimozione di rifiuti abbandonati, €. 34.698,00 per contributo Statale a copertura dell’incremento 

delle Indennità degli amministratori, €. 60.000,00 per contributo regionale relativo ad attività culturali e 

promozionali,   €. 39.512,00 per affitti beni di proprietà comunale, €. 29.000,00 proventi refezione scolastica, 

ed €. 8.000,00 per proventi servizio scuolabus. 

 

 

 



   

 

1.2. Le spese 
Per quanto riguarda le spese correnti, le previsioni sono state formulate sulla base: 

• dei contratti in essere (mutui, personale, utenze, altri contratti di servizio quali rifiuti, pulizie, 

illuminazione pubblica, ecc.).  

• delle spese necessarie per l’esercizio delle funzioni fondamentali; 

• delle richieste formulate dai vari responsabili, riviste alla luce delle risorse disponibili e delle scelte 

dell’amministrazione. 

 

Disavanzo di Amministrazione 
L’iscrizione in Bilancio del Disavanzo di Amministrazione riguarda nello specifico €. 58.915,00 quale quota 

trentennale derivante dal riaccertamento straordinario dei residui  

 

Fondo crediti di dubbia esigibilità 
Il Fondo crediti di dubbia esigibilità rappresenta un accantonamento di risorse che gli enti devono stanziare 

nel bilancio di previsione al fine di limitare la capacità di spesa alle entrate effettivamente esigibili e che 

giungono a riscossione, garantendo in questo modo gli equilibri di bilancio.  

 

Dopo un periodo transitorio di cinque anni in cui è stata prevista un’applicazione graduale e progressiva 

delle nuove regole, a decorrere dall’esercizio 2021 è andato a regime il calcolo del fondo crediti, superando 

definitivamente: 

- la possibilità di considerare gli incassi residui totali; 

- le medie ponderate nel calcolo della % di riscossione; 

- la percentuale di abbattimento del fondo, ammessa fino al 2020. 

Il principio contabile prevede di calcolare, per ciascuna entrata oggetto di svalutazione, la media semplice 
tra incassi in c/competenza e accertamenti degli ultimi 5 esercizi, che può essere calcolata sia come media fra 

totale incassato e totale accertato, sia come media dei rapporti annui. Non è più prevista la possibilità di 
calcolare la media dei rapporti ponderata. 
Per ciascuna formula è possibile determinare il rapporto tra incassi di competenza e i relativi accertamenti, 

considerando tra gli incassi anche le riscossioni effettuate nell’anno successivo in conto residui dell’anno 

precedente (con slittamento del quinquennio di riferimento). 

L’art. 107-bis del DL 18/2020 , integrato successivamente dal D.L. 41/2021, art. 30-bis, ha introdotto un 

meccanismo che consente di sterilizzare nel calcolo della media i dati del 2020 e del 2021, sostituendoli con 

quelli del 2019, al fine di mitigare i possibili effetti negativi da Covid-19. La disposizione ha carattere 

difacoltà e non di obbligo. 

Il FCDE pertanto è stato calcolato con il metodo maggiormente utilizzato che prevede lo slittamento indietro 

di un anno del quinquennio di riferimento, al fine di computare, negli incassi da rapportare agli accertamenti 

di competenza, oltre che quelli dell’anno di competenza anche quelli in c/residui dell’anno successivo, riferiti 

sempre alla medesima annualità, facendo riferimento agli anni 2017-2018-2019-2020-2021. 

 

Nella definizione della quota da accantonare a fondo crediti di dubbia esigibilità: 

 è stato individuato il capitolo di entrata quale misura per il grado di analisi; 

 è stata utilizzata la media semplice tra incassi di competenza e incassi in conto residui rispetto agli 

accertamenti di competenza dell’anno di riferimento (slittando quindi il quinquennio di riferimento per il 

calcolo della media indietro di un anno); 

 non è stata esercitata la facoltà di sostituire i dati del 2020 e del 2021 con quelli del 2019. 

La percentuale di accantonamento ottenuta è stata applicata al 100%.  

 

In merito alle entrate per le quali calcolare il Fondo si è ritenuto di procedere all’accantonamento al Fondo 

crediti di dubbia esigibilità per la seguente tipologia d’entrata: 

 

Tip/Cat/Cap. DESCRIZIONE FCDE Motivazione 

10161056 Tassa rifiuti   

    

30202344/2348 Proventi sanzioni codice della strada   

    



   

 

 

Nella definizione  della tipologia d’entrata si è considerata la Tari, in quanto riscossa in corso d’anno su ruoli 

di incasso certi, ed i proventi da sanzioni  del Codice della strada anche se basati esclusivamente su 

previsione di entrata dell’anno.  

Per quanto riguarda l’Imu è stata inserita una potenziale previsione di entrata che, non potendo giungere a 

riscossione in quanto essenzialmente accertata alle fine dell’anno in corso, potrà trovare la quantificazione 

del FCDE  a rendiconto. 

 

Il metodo di calcolo del fondo è quello della media dei singoli rapporti. 

 

Viene di seguito riportata l’entità dell’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità per le singole 

entrate, di cui si riporta il riepilogo: 
 

BILANCIO 2023 

Risorsa/

Cap. 
DESCRIZIONE 

% 

acc.to 

FCDE 

Previsione 

2023 di 
entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamento 

FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.164.466,00 100 247.914,81 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 90.000,00 100 20.142,00 

      

      

TOTALE 1.254.466,00  268.056,81 

 

BILANCIO 2024 

Risorsa/
Cap. 

DESCRIZIONE 

% 

acc.to 

FCDE 

Previsione 

2024 di 
entrata 

% a 

bilancio 
del 

FCDE 

Stanziamento 
FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.183.119,00 100 251.886,04 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 90.000,00 100 20.142,00 

      

      

TOTALE 1.273.119,00  272.028,04 

 

BILANCIO 2025 

Risorsa/

Cap. 
DESCRIZIONE 

% 
acc.to 

FCDE 

Previsione 
2025 di 

entrata 

% a 
bilancio 

del 
FCDE 

Stanziamento 

FCDE 

10161056 Tassa rifiuti 100 1.202.072,00 100 255.921,13 

      

30202344

/348 

Proventi sanzioni codice della strada 100 90.000,00 100 20.142,00 

      

      

TOTALE 1.292.072,00  276.063,13 

 

 

 
 



   

 

Fondi di riserva 
 

Il Fondo di riserva è una voce che non viene impegnata ma utilizzata per far fronte nel corso dell’esercizio a 

spese impreviste e la cui previsione in bilancio è obbligatoria come previsto dall’art. 166 del D.Lgs. 

267/2000. 

 

Il Fondo di riserva di competenza rientra nelle percentuali previste dalla legge (min. 0,3% e max 2% delle 

spese correnti iscritte in bilancio), e precisamente 0,360% per il 2023, 0,820% per il 2024 e 0,961% per il 

2025.  

 

Per il primo esercizio è stato inoltre stanziato un fondo di riserva di cassa dell’importo di €.100.000,00, pari 

allo 0,752% (min 0,2%) delle spese finali previste in bilancio, in attuazione di quanto previsto dall’art. 166, 

comma 2-quater, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 

 
 

Fondo di garanzia debiti commerciali 
 
I commi 859-866 della legge 145/2018 hanno introdotto una serie di misure volte a stimolare gli enti pubblici 

al rispetto dei tempi di pagamento delle fatture previste dal d.lgs. 231/2002 (30 giorni dal ricevimento della 

fattura). Tra queste, l’obbligo di stanziare in bilancio, a partire dal 2020, un “Fondo di garanzia dei debiti 
commerciali”, calcolato sulle previsioni del macroaggregato 103 (acquisto di beni e servizi), variabile 

dall’1% al 5%, nel caso in cui l’ente non rispetti due indicatori: 

a) riduzione dell’ammontare dei debiti commerciali al 31 dicembre dell’esercizio precedente 
(determinato ai sensi dell’art. 33 del d.lgs. 33/2013) di almeno il 10% rispetto a quello del secondo esercizio 

precedente. Tale penalità non scatta se lo stock di debito al 31 dicembre non supera il 5% dell’ammontare 

delle fatture ricevute nell’anno. Nel merito si precisa che, dalla piattaforma dei crediti commerciali, per il 

Comune di Tuglie, si rileva un abbattimento dello stock del debito pari al 34,4% nel periodo 2021/2022 ; 

b) tempi di ritardo nel pagamento delle fatture: l’indicatore prende in considerazione il ritardo calcolato 

sulle fatture ricevute e scadute nell’anno. In questo caso l’accantonamento va da un minimo dell’1% per 

ritardi da 1 a 10 gg ad un massimo del 5% per ritardi oltre i 60gg. (Per il comune di Tuglie l’indicatore 

annuale riferito al 2022 è pari a 71 gg, ossia in media le fatture sono pagate con circa 71 giorni di ritardo). 

Verificandosi la predetta condizione, lo stanziamento del fondo deve essere pari (art. 1, c. 862, lett. b), c), d) 

e c. 863): 

a)  al 5 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, in caso di mancata riduzione del 10 per cento del debito commerciale residuo oppure per ritardi 

superiori a sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

b)  al 3 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra trentuno e sessanta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

c)  al 2 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra undici e trenta giorni, registrati nell'esercizio precedente; 

d)  all'1 per cento degli stanziamenti riguardanti nell'esercizio in corso la spesa per acquisto di beni e 

servizi, per ritardi compresi tra uno e dieci giorni, registrati nell'esercizio precedente. 

 

Pertanto per il Comune di Tuglie che nel 2022  ha rispettato solo uno dei parametri sopraindicati sussiste 
l’obbligo di accantonare un importo al fondo rischi garanzia debiti commerciali pari al 3% delle previsioni 

del macroaggregato 103 al netto delle poste a carattere vincolato. 
 

Nel corso dell’esercizio l’accantonamento al fondo è adeguato alle variazioni di bilancio relative agli 

stanziamenti di spesa per acquisto di beni e servizi, con esclusione di quelli finanziati con risorse aventi vincolo 

di destinazione.  

Il Fondo di garanzia debiti commerciali accantonato nel risultato di amministrazione è liberato nell'esercizio 

successivo a quello in cui risultano rispettati i parametri di riduzione dei tempi di pagamento e la riduzione 

dell’ammontare complessivo dei propri debiti commerciali.  (art. 1, c. 863). 



   

 

Il suddetto Fondo è stato rideterminato sulla scorta delle previsioni del Macroaggregato 103 del Bilancio in 

corso di approvazione come di seguito indicato: 

Spesa per acquisto di beni e servizi (Macro-agg. 1.03) + 2.290.916,20 

Stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione (Macro-

agg. 1.03) 

-  

   1.364.675,70 

Totale   926.240,50 

Percentuale applicata  3% 

Importo FGDC da accantonare  27.787,22 

 

Nello specifico negli Stanziamenti di spesa che utilizzano risorse con specifico vincolo di destinazione sono 

compresi Euro 267.296,70 per Contributi Regionali e Statali a specifica destinazione ed Euro 1.097.379,00 per 

risorse destinate alla copertura dei costi del servizio di Nettezza Urbana.  

Peraltro, in esercizio provvisorio, con Deliberazione di Giunta Comunale n. 31 del 23/02/2023 si provveduto, ai 

sensi della normativa vigente, alla “Valorizzazione dell’accantonamento obbligatorio al Fondo Garanzia Debiti 

Commerciali - esercizio 2023” sulla base del bilancio provvisorio 2022/2024 in essere annualità 2023.  

 

Accantonamenti per passività potenziali 
Ai sensi del nuovo principio contabile di cui al d.lgs. 118/2011 l’ente ha proceduto ad effettuare una 

ricognizione dei contenziosi in essere dalla quale  risultano passività potenziali probabili. 

Come di seguito indicati sono stati stanziati nel bilancio 2023 Euro 180.000,00 al fondo rischi contenzioso. 

Pertanto, nel bilancio di previsione sono stati previsti accantonamenti per passività potenziali relativi a : 

 
DESCRIZIONE ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Indennità di fine mandato del sindaco 0,00 0,00 0,00 
Fondo oneri rinnovi contrattuali 0,00 0,00 0,00 
Fondo rischi contenzioso 180.000,00 0,00 0,00 

Fondo rischi indennizzi assicurativi 0,00 0,00 0,00 
Fondo rischi altre passività potenziali 0,00 0,00 0,00 
Altri fondi ……………………………………….. 0,00 0,00 0,00 
 

2.Entrate e spese non ricorrenti 
Nel bilancio di previsione sono allocate le seguenti entrate e spese aventi carattere non ripetitivo: 

ENTRATE IMPORTO SPESE IMPORTO 
Rimborsi spese per consultazioni 
elettorali a carico di altre PP.AA. 

0.00 Consultazioni elettorali o 
referendarie locali 

0,00 

Donazioni 0,00 Ripiani disavanzi pregressi di 
aziende e società e gli altri 
trasferimenti in c/capitale 

0,00 

Gettito derivanti dalla lotta 
all’evasione tributaria 

245.000,00 Sentenze esecutive e atti 
equiparati 

0,00 

Proventi sanzioni Codice della 
Strada 

60.000,00  

Entrate per eventi calamitosi 0,00 Spese per eventi calamitosi 0,00 

Sanatorie, abusi edilizi e sanzioni 0,00  

Condoni 0,00  

Alienazione di immobilizzazioni 32.813,95  

Accensioni di prestiti 0,00 Investimenti diretti 32.813,95 

Contributi agli investimenti 0,00 Contributi agli investimenti 0,00 

TOTALE ENTRATE 337.813,95 TOTALE SPESE 32.813,95 

 

 

 



   

 

3.Risultato di amministrazione presunto dell’esercizio 2022 

 
Sulla base dell’andamento della gestione, il prospetto dimostrativo del risultato presunto di amministrazione 

con riguardo all’esercizio 2022 ( allegato), il cui Rendiconto al momento non risulta essere ancora approvato, 

evidenzierebbe la probabile formazione di un avanzo di amministrazione. 

Il bilancio di previsione dell’esercizio 2023, alla data odierna,  non prevede né l’utilizzo dell’avanzo libero di 

amministrazione, a seguito delle nuove disposizioni legislative che hanno disciplinato in merito, ne’ 

l’utilizzo di eventuali quote vincolate o accantonate da vincolare nel risultato di amministrazione.



 

 

4. Elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col 
ricorso al debito e con le risorse disponibili. 
 

Nel triennio 2023-2025 sono previsti un totale di €. 14.586.460,63  milioni di investimenti, così suddivisi: 

Tipologia ANNO 2023 ANNO 2024 ANNO 2025 

Programma triennale OO.PP 4.438.750,00 6.523.250,00 2.449.186,40 

Impegni reimputati da 2021 e precedenti 0,00 0,00 0,00 

Devoluzione prestito 0,00 0,00 0,00 

Altre spese in conto capitale   690.294,09 324.980,14 160.000,00 

TOTALE SPESE TIT. II    

 5.129.044,09 6.848.230,14  

    

TOTALE SPESE DI INVESTIMENTO 5.129.044,09 6.848.230,14 2.609.186,40 

 

 

Tali spese sono finanziate con: 

 

Tipologia ANNO 2022 ANNO 2023 ANNO 2024 

Alienazioni 32.813,95 0,00 0,00 

Contributi da A.P. 4.866.230,14 6.688.230,14 2.449.186,40 

Proventi permessi di costruire e assimilati 160.000,00 160.000,00 160.000,00 

Altre entrate Tit. IV e V 30.000,00 0,00 0,00 

Avanzo di amministrazione 0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti vincolate ad investimenti 40.000,00 0,00 0,00 

FPV di entrata parte capitale 0,00 0,00 0,00 

TOTALE ENTRATE TIT. IV – V PER 
FINANZIAMENTO INVESTIMENTI 5.129.044,09      6.848.230,14 2.609.186,40 

Accensione prestito  0,00 0,00 

MUTUI TIT. VI  0,00 0,00 

TOTALE 5.129.044,09      6.848.230,14 2.609.186,40 

 

Non vi sono interventi per spese di investimento finanziati con il ricorso al debito. 

 

Per quanto riguarda le entrate correnti vincolate ad investimenti, si tratta nello specifico di: 

1. concessioni per loculi/cellette cimiteriali 

   

5. Gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da 
contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento 
che includono una componente derivata. 

 
L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti finanziari anche derivati o contratti di finanziamento 

che includono una componente derivata. 

6. Elenco dei propri enti ed organismi strumentali. 
 
Non sono presenti organismi strumentali. 

 

7. Elenco delle partecipazioni possedute. 
 
A decorrere dal 2015 l’ente deve procedere ai sensi della legge 147/2013 ad effettuare accantonamenti per 

perdite su società e organismi partecipati.  

Ad oggi il Comune non possiede  partecipazioni dirette. 
 



 

8. Elenco garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di 
altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti. 
 
L’ente non ha prestato garanzie a terzi. 

 

9.Piano Nazionale di Ripresa e di Resilienza (PNRR) 
 

Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è lo strumento con il quale il Governo ha 

richiestol’accesso ai fondi di Next Generation EU (NGUE), pacchetto di misure e stimoli economici lanciato 

dalla Commissione Europea nel luglio 2020 da 750 miliardi, in risposta alla crisi pandemica ed economica 

generata dal COVID. 

 

Nel Bilancio 2023-2025, gli interventi PNRR iscritti sono i seguenti: 

 

1) RIQUALIFICAZIONE DEGLI IMPANTI SPORTIVI COMUNALI CON ANNESSE ATTIVITA’ 

DEDICATE ALLO SPORT   EURO 800.000,00 ANNO 2023/ EURO 200.000,00 ANNO 2024/ 

EURO 100.000,00 ANNO 2025. 

2) LAVORI DI AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA DELL’INFANZIA DI VIA GENOVA                        

EURO 400.000,00 ANNO 2023/ EURO 216.000,00 ANNO 2024. 

3) LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DI STRADE INTERNE AL CENTRO 

ABITATO  EURO 70.000,00 ANNO 2023/ EURO 70.000,00 ANNO 2024. 

































Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di 

fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative dell’ente. A 

tal fine, costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il 

presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un 

orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del 

bilancio di previsione. 

Le finalità e gli obiettivi di gestione di seguito descritti devono essere misurabili e monitorabili in modo da 

potere verificare il loro grado di raggiungimento e gli eventuali scostamenti fra risultati attesi ed effettivi. Ne 

consegue che il DUP, nel descrivere le linee programmatiche caratterizzanti il mandato amministrativo, sarà 

presentato in modo chiaro ed attraverso un sistema di indicatori di risultato atteso rendicontabili annualmente. 
 

La programmazione nel contesto normativo 

La programmazione, così come definita al p.8 dell’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, è il processo di analisi e 

valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del 

territorio, consente di organizzare, nella dimensione temporale del bilancio di previsione, le attività e le 

risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle 

comunità di riferimento coerentemente agli indirizzi politici riferiti alla durata del mandato amministrativo. 

Ne consegue che il processo di pianificazione formalizzato nel presente DUP garantisce la sostenibilità 

finanziaria delle missioni e dei programmi previsti. Perché ciò sia possibile, nella formulazione delle 

previsioni si è tenuto conto della correlazione tra i fabbisogni economici e finanziari con i flussi finanziari in 

entrata, cercando di anticipare in osservanza del principio di prudenza le variabili che possono in prospettiva 

incidere sulla gestione dell’ente. 

Affinché il processo di programmazione esprima valori veridici ed attendibili, l’Amministrazione ha 

coinvolto i soggetti di volta in volta interessati ai programmi oggetto del DUP nelle forme e secondo le 

modalità ritenute più opportune per garantire la conoscenza, relativamente a missioni e programmi di 

bilancio, degli obiettivi strategici ed operativi che l’ente si propone di conseguire. Dei relativi risultati sarà 

possibile valutare il grado di effettivo conseguimento solo nel momento della rendicontazione attraverso la 

relazione al rendiconto. Dei risultati conseguiti occorrerà tenere conto attraverso variazioni al DUP o 

nell’approvazione del DUP del periodo successivo. 

Per mezzo dell’attività di programmazione, l’Amministrazione concorre al perseguimento degli obiettivi di 

finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i relativi principi fondamentali emanati in 

attuazione degli articoli 117, comma 3, e 119, comma 2, della Costituzione e ne condividono le conseguenti 

responsabilità. Pertanto, l’Amministrazione, oltre alle proprie risorse finanziarie e organizzative ha dovuto 

considerare questi ulteriori vincoli unitamente ai più stringenti limiti di spesa. 

Sulla programmazione locale incidono anche le prospettive economiche europee, nazionali e regionali, infatti 

la legge 31 dicembre 2009, n. 196, come modificata e integrata dalla legge 7 aprile 2011, n. 39 al fine di 

garantire la piena integrazione tra il ciclo di programmazione nazionale e quello europeo, dedica alla 

“Programmazione degli obiettivi di finanza pubblica” il titolo terzo e prevede che tutte le amministrazioni 

pubbliche devono conformare l’impostazione delle previsioni di entrata e di spesa al metodo della 

programmazione. 

In linea con quanto sopra descritto, sono di seguito riportate le linee programmatiche caratterizzanti il 

mandato amministrativo. 

  



Linee Programmatiche Formalizzate Nel Dup 

Nello  scenario normativo precedentemente descritto, il DUP costituisce lo strumento di guida strategica ed 

operativa degli enti locali e rappresenta il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di 

programmazione: si divide in due parti principali, una Sezione Strategica ed una Sezione Operativa. 

La Sezione Strategica (SeS) sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46 

comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e individua, in coerenza con il quadro normativo di 

riferimento, gli indirizzi strategici dell’ente. Il quadro strategico di riferimento è definito anche in coerenza 

con le linee di indirizzo della programmazione regionale e tenendo conto del concorso al perseguimento degli 

obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale in coerenza con le procedure e i criteri stabiliti 

dall'Unione Europea che si possono ritenere sintetizzabili nel rispetto degli obiettivi di finanza pubblica e 

nella capacità di cogliere l’opportunità di finanziamenti europei a copertura di spese ed investimenti sostenuti 

dall’Amministrazione. 

In particolare, la SeS individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali 

di finanza pubblica: 

le principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione da realizzare nel corso 

del proprio mandato amministrativo e che possono avere un impatto di medio e lungo periodo, 

le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel raggiungimento delle proprie finalità 

istituzionali e nel governo delle proprie funzioni fondamentali, 

gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato. 

La Sezione Operativa (SeO) costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla 

base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS: in particolare contiene la 

programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale, sia pluriennale. 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per conseguire gli 

obiettivi strategici definiti nella SeS: per ogni programma, e per tutto il periodo di riferimento del DUP, sono 

individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

E’ importante in questa sede evidenziare che uno degli obiettivi della SeO è costituire il presupposto 

dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare riferimento allo stato di 

attuazione dei programmi nell’ambito delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione. 

Alcuni passaggi sono però indispensabili al fine di elaborare un processo di programmazione che sia, ai sensi 

di quanto esposto nei paragrafi precedenti, ‘qualificato’, ovvero ‘coerente’ e ‘raccordabile’ con gli altri 

strumenti. 

Il primo passaggio è consistito nella descrizione del ‘Piano di governo’, ovvero nella declinazione della 

strategia che dovrà guidare l’Ente. 

Il secondo passaggio si è sostanziato nel tentativo di raccordare il ‘Piano di governo’ e la classificazione di 

bilancio, in particolare Missione e Programma: in questo modo è stato possibile avviare la misurazione delle 

risorse finanziarie destinate al raggiungimento degli obiettivi di mandato dell’Amministrazione. 

Si è inoltre cercato di definire le parti  interessate dalle singole componenti della strategia, ovvero del piano 

di governo dell’Amministrazione: il processo di crescita culturale e metodologico, reso necessario dal nuovo 

scenario normativo, è ancora in atto e vedrà nei prossimi anni ulteriori perfezionamenti con la definizione del 

contributo della struttura organizzativa, espresso in termini contabili ed extra-contabili, alla realizzazione 

delle diverse parti del piano di governo con il fine di produrre in maniera integrata e coerente i seguenti 

documenti: 

• Bilancio di previsione, 

• PEG, 

• Piano dettagliato degli obiettivi, 

• Piano della Performance. 



Questo Documento, essendo un documento programmatico la cui redazione generalmente avviene nell’anno 

precedente alla predisposizione dell’annualità di Bilancio interessata, è stato redatto , in merito al periodo di 

predisposizione ed in merito alla sua  struttura, sullo schema tecnico previsto nell’ annualità 2022. 

Considerata la sua materiale preparazione nell’anno corrente, e vista la contingenza epidemiologica attuale, si 

è tenuto conto, nello stesso, delle conseguenze derivanti dalla pandemia sia dal punto di vista numerico che 

descrittivo.   

Prima di considerare la pianificazione strategica per missione di bilancio, si procede ad analizzare il piano di 

governo, e condizioni esterne ed interne per le quali è richiesto l’approfondimento relativamente al periodo di 

mandato. 

 

Il piano di governo 

 



Bilancio e Macchina Comunale 

Ormai da anni il percorso di riorganizzazione e riqualificazione che vede come protagonista tutta la Pubblica 

Amministrazione ha portato ad osservare con nuove ottiche non solo le modalità di produzione ed erogazione 

del servizio pubblico, ma anche l’ambito stesso all’interno del quale esso può e deve muoversi al fine di 

fornire un reale valore aggiunto. 

Seguendo il percorso indicato dalla normativa ed attento ai limiti di bilancio anche il nostro Comune dovrà 

perseguire, seppur con tutte le limitazioni e le difficoltà del periodo che viviamo ormai da qualche anno a 

seguito, dapprima, dell’emergenza epidemiologica e a seguire l’attuale congiuntura di inflazione crescente, 

con il relativo riverbero sui prezzi soprattutto energetici, iniziative volte ad efficientare i servizi affrontando 

la sempre insufficiente disponibiltà  delle risorse finanziarie disponibili. 

L’azione di questa Amministrazione per migliorare la macchina comunale si svilupperà quindi: 

• verso l’interno, facendo in modo che  efficacia ed efficienza dell’azione amministrativa,  non siano una 

semplice formula e favorendo la costante interazione e coordinamento tra i diversi soggetti che rivestono 

ruoli di responsabilità; 

• verso l’esterno, impegnandosi sistematicamente ad informare, a favorire il coinvolgimento dei cittadini e 

delle associazioni, infine misurando il grado di soddisfacimento dei destinatari delle diverse iniziative 

giovanili. 

 



 

Economia e lavoro 

Il sostegno alle attività produttive esistenti e la promozione di quelle nuove costituisce in un momento così 

impegnativo per la nostra società un preciso impegno di questa Amministrazione, che è ben consapevole di 

quanto sia centrale per qualunque società fornire ai propri cittadini la possibilità di realizzarsi con il proprio 

lavoro: è d’altronde quasi superfluo considerare che una reale politica di crescita del lavoro può nascere 

principalmente a livello del sistema ‘nazione’ e solo in parte può essere attribuita ai singoli enti presenti sul 

territorio. Resta però fermo l’impegno per agevolare la crescita, che però dovrà essere equilibrata, ovvero 

attenta agli impatti nei confronti della società e dell’ambiente e bilanciata tra i diversi settori senza 

dimenticare le peculiarità del nostro territorio. 

Il risultato delle azioni dell’Amministrazione si misurerà, compatibilmente con le difficoltà del periodo cui 

comunque si potrà far fronte con l’impegno del governo nazionale, con la riduzione degli effetti di 

dispersione territoriale dei cittadini e delle attività già esistenti e con l’attrattività nei confronti di nuovi 

insediamenti commerciali, industriali, turistici. Inoltre, la riconosciuta capacità dell'Amministrazione 

Comunale di intercettare finanziamenti pubblici con progettazioni valide e puntuali assume una notevole 

importanza ai fini dello sviluppo economico del paese. 

 

 

Ambiente 

E’ ormai chiaro che l’ambiente è una componente essenziale nei processi di sviluppo delle nazioni e delle 

comunità locali in virtù della complessità delle interazioni con i sistemi produttivi e gli insediamenti: 



perseguire lo sviluppo sostenibile significa quindi improntare strategie integrate di sviluppo economico, 

territoriale e risorse ambientali. In questa logica l’ambiente diventa una delle componenti dei costi di sviluppo 

e produzione: questa Amministrazione continuerà ad intraprendere tutte le iniziative volte a diffondere le 

politiche ambientali nel mondo produttivo affinché siano sempre più adottate misure di mitigazione degli 

impatti ambientali delle attività. Contemporaneamente le Politiche energetiche dell’Ente si focalizzeranno su: 

• risparmio e efficienza energetica negli ambiti di competenza dell’Amministrazione; 

• sviluppo delle fonti rinnovabili. 

L'Amministrazione Comunale ha in corso di esecuzione alcuni finanziamenti finalizzati all’efficientamento 

energetico: Centro Polifunzionale e Municipio. Continuano le richieste di ulteriori finanziamenti per ottenere 

l’efficientamento energetico di altri stabili comunali. 

E’sempre attivo l’Ecocentro comunale ed è stata altresì attivata l’Ecomobile, per incentivare ulteriormente i 

cittadini alla raccolta differenziata, e con l’obiettivo di eliminare il fenomeno delle discariche abusive che 

degrada costantemente il nostro territorio. L’Amministrazione comunale ha inoltre ottenuto un finanziamento 

per la bonifica di diverse discariche abusive rinvenute sul territorio comunale.  

Al fine di monitorare e disincentivare il fenomeno dell’abbandono incontrollato dei rifiuti, l’A.C. ha 

richiesto un finanziamento per l’istallazione di numerose videocamere da istallare su molte aree 

considerate a rischio del territorio comunale, unitamente alla dotazione di un Regolamento per la 

disciplina degli impianti di videosorveglianza. 
Il nuovo servizio di gestione unitaria di igiene urbana (ARO), finalizzato all’incentivazione della raccolta 

differenziata spinta, sta raggiungendo percentuali che soddisfano i livelli regionali ed è sempre un servizio in 

crescita per raggiungere obiettivi sempre più importanti. 

Quadro delle condizioni esterne all’ente 

Indirizzi di programmazione comunitari e nazionali 

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi strategici sia 

effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si trova ad operare: gli 

scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale costituiscono in questo senso i paletti 

all’interno dei quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione.  

Il primo punto di riferimento normativo è rappresentato dai documenti di programmazione economico-

finanziaria, ovvero il “Documento di Programmazione Economico Finanziaria DEF. 

Non va inoltre dimenticato, quale attore importante nella governance, il ruolo della UE con i regolamenti  

volti a rafforzare il monitoraggio delle finanze pubbliche dell’area euro. 

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica richiede, almeno, l’approfondimento dei seguenti 

profili: 

Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi e delle 

scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali; 

La valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di riferimento e 

della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive 

future di sviluppo socio-economico; 

I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei 

flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali, segnalando le differenze 

rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF). 

 



 

La pianificazione deve tenere conto della Legge 145/2018, legge di bilancio 2019, che all’art. 1 

comma 821 ha stabilito il superamento della disciplina del pareggio di bilancio, recependo di fatto le 

novità interpretative espresse nell’ottobre 2018 da parte della Ragioneria Generale dello Stato con la 

circolare 25/2018, che ha a sua volta recepito le sentenze della Corte Costituzionale n. 247/2017 e n. 

101/2018 con le quali la Corte ha riformulato l’interpretazione della legge 243/2012. 

La disposizione normativa stabilisce che gli enti territoriali si considerino in equilibrio in presenza 

di un risultato di competenza non negativo desunto dal prospetto di verifica degli equilibri a 

rendiconto, eliminando le limitazioni per gli enti locali nell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione 

e del Fondo pluriennale vincolato. 

Successivamente, tale superamento era stato messo in discussione con una successiva delibera della 

Corte dei Conti – Sezioni riunite (n. 20/2019), che ha richiesto nuovamente un intervento da parte 

della RGS di interpretazione del quadro normativo, chiarendo che l’obbligo del pareggio di bilancio 

previsto dall’art. 9 della legge 243/2012 deve essere rispettato dagli enti territoriali a livello di 

comparto (la cui verifica spetta alla stessa RGS), mentre in capo al singolo Ente devono essere 

rispettati gli equilibri di bilancio previsti dal TUEL e dal D.lgs. 118/2011. 

Con la circolare n. 8 del 15/03/2021 la RGS dava atto che gli enti territoriali osservavano il 

presupposto richiesto dall’art. 10 della legge n. 243/2012 per la legittima contrazione di operazioni 

di indebitamento nel biennio 2021-2022.  

Quadro delle condizioni interne all’ente 

Nell’analisi delle condizioni interne, il principio sulla programmazione allegato n. 4/1 prevede 

l’organizzazione e la di gestione dei servizi pubblici locali tenuto conto dei fabbisogni e dei costi standard; 

la predisposizione degli indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e 

sostenibilità economico finanziaria attuale e prospettica relativi agli investimenti e la realizzazione delle 

opere pubbliche con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento e dei riflessi per quanto 

riguarda la spesa corrente per ciascuno degli anni dell'arco temporale di riferimento della SeS; 

i programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi; 

i tributi e le tariffe dei servizi pubblici; 

la spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche con riferimento 

alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio; 

l’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie 

missioni; 

la gestione del patrimonio; 

il reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale; 

l’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo di mandato; 

gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di cassa. 









  











5. Evoluzione dei flussi finanziari in entrata ed economici dell’ente e dei propri 
enti strumentali 

Nella programmazione, l’Amministrazione ha tenuto conto dei parametri economici essenziali utilizzati per 

identificare, a legislazione vigente, l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici del Comune. 

 

ENTRATE CORRENTI 

 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 2023, alla 

luce della manovra disposta dall’ente, sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso 

riportate. 

Imposta municipale propria 

Il gettito è determinato sulla base: 

dell’art. 1, comma 380 della Legge 24/12/2012 n. 228 e delle aliquote già confermate per l’anno 2022; 

Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni IMU di anni precedenti è previsto in euro 

200.000,00  così come già previsto nell’anno 2022, il cui accertamento a rendiconto ammonta ad Euro 

199.856,00. 

 

Addizionale comunale Irpef 

L’ente ha disposto la conferma dell’addizionale comunale Irpef da applicare per l’anno 2023, con 

applicazione nella misura dello 0,70 per cento.  

Il gettito è previsto in euro 243.515,00, con un aumento  di euro 1.840,00 rispetto alla somma accertata nella 

gestione 2022, quantificato in base al criterio di competenza. 

 

Tari 
L’ente ha previsto nel bilancio 2023 la somma di euro 1.164.466,00, a seguito della deliberazione ARERA  n. 

157/2022 che ha approvato il Piano Economico Finanziario ( PEF) 2022-2025 del Comune di Tuglie.  

Nella quantificazione dei costi del piano finanziario, pur se basati su dati storici del 2020, e nella 

determinazione delle tariffe 2023 sono stati valutati gli effetti della riorganizzazione dei servizi che già dal 

2021 ha portato alla nuova definizione di rifiuto urbano e alla scomparsa della categoria dei rifiuti assimilati, 

con la fuoriuscita dalla «privativa» comunale di tutti i rifiuti delle attività produttive, delle attività agricole e 

di quelle a esse connesse, prevista dal D.Lgs. 116/2020. 

Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è 

necessario tenere conto: l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), o 

l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due terzi per una sola unità immobiliare 

destinata ad uso abitativo - purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non 

residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 

internazionale con l'Italia e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 

Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo dell’importo totale del prelievo TARI 

commisurato per anno solare. 

Il Decreto Milleproroghe 2021 che ha stabilito al 30 Aprile il termine dell’approvazione degli atti legati al 

prelievo sui rifiuti ( Pef, Tariffe e Regolamenti) è stato superato dal D.L n. 50/2022 che ha introdotto una 

norma che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti ( Pef, tariffe e 

Regolamenti) a quello del Bilancio di Previsione degli enti locali, quando quest’ultimo risulti prorogato ad 

una data successiva al 30 Aprile. 

Per l’anno in corso l’approvazione del Bilancio di previsione 2023/2025 è stata stabilita al 30/04/2023.   

 

Canone Unico patrimoniale 

I commi 816-847 della Legge 160/2019 istituiscono dal 2021 il cd. canone unico patrimoniale di concessione, 

autorizzazione o esposizione pubblicitaria, per riunire in una sola forma di prelievo le entrate relative 

all’occupazione di aree pubbliche e la diffusione di messaggi pubblicitari. Tale canone è destinato a sostituire 



la vigente disciplina della tassa per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (TOSAP), del canone per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle 

pubbliche affissioni (ICPDPA), nonché del canone per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del 

canone per l’occupazione delle strade, e, limitatamente ai casi di occupazioni temporanee, anche la TARI. 

 
Imposta di Soggiorno 

Confermata anche per l’anno 2023 l’Imposta di Soggiorno ( l’Ente e’ incluso nell’elenco regionale delle 

località turistiche o d’arte ), disciplinata da apposito regolamento Comunale. 

 

Trasferimenti correnti dallo Stato 
Il gettito dei trasferimenti erariali (FSC) è stato previsto sulla base della comunicazione del Ministero 

dell’Interno, a cui si aggiungono ulteriori assegnazioni  disposte da appositi decreti legge .  

  

Contributi per funzioni delegate dalla regione 

I contributi per funzioni delegati dalla Regione previsti  sono specificatamente destinati per uguale importo 

nella spesa, come risulta dalla tabella prevista dal D.Lgs.118/2011 riportante il quadro analitico delle spese 

per funzioni delegate dalla Regione predisposta secondo le norme regionali ai sensi dell’articolo 165, comma 

9, del TUEL. 

 

Sanzioni amministrative da codice della strada 
I proventi da sanzioni amministrative sono previsti per il 2023 in Euro 90.000,00. 

La somma di euro 90.000,00 è stata destinata per il 50% negli interventi di spesa alle finalità di cui agli 

articoli 142 e 208, comma 4, del codice della strada, come modificato dalla Legge n. 120 del 29/7/2010. 

La quota vincolata è destinata al titolo I della spesa. 

 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate, dividendi di società 

Non ne è prevista la tipologia. 

 

 

6. Modalità di gestione dei servizi. 

Servizi gestiti attraverso organismi partecipati 

Non sono presenti servizi gestiti attraverso Organismi partecipati, ed in merito si precisa che: 

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 dell’8/8/2017 si è provveduto alla Revisione 

straordinaria 

delle partecipazione possedute ex art. 24, D.Lgs. 19/8/2016 n. 175; 

-con deliberazione della Giunta Comunale n. 158 del 3/10/2017 si è provveduto all’individuazione 

dei 

componenti del gruppo amministrazione pubblica del Comune di Tuglie e del perimetro di 

consolidamento; 

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 31 del 27/11/2020 si è provveduto alla revisione 

ordinaria delle partecipazioni possedute al 31.12.2019 ex art. 20, D.Lgs. 19/8/2016, n. 175; 



-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 28/06/2022 si è provveduto alla revisione 

ordinaria delle partecipazioni possedute al 31.12.2021 ex art. 20, D.Lgs. 19/8/2016, n. 175; 

-con deliberazione del Consiglio Comunale n. 43 del 24/10/2017 si è provveduto a prendere atto 

dell’esclusione dell’obbligo di redazione del bilancio consolidato per l’esercizio 2016 ; 

- con deliberazione di consiglio comunale n. 12 del 29/5/2018 di approvazione del Rendiconto di 

Bilancio 2017 si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio consolidato 2017; 

-con deliberazione di consiglio comunale n. 20 del 28/6/2019 di approvazione del Rendiconto di 

Bilancio 2018 si è preso atto del non obbligo di redazione del Bilancio consolidato 2018;  

-con deliberazione Consiliare n. 13 del 06/08/2020  si è preso atto del non obbligo di redazione del 

Bilancio consolidato 2019, in mancanza di variazioni nelle partecipate; 

-con deliberazione Consiliare n. 18 del 01/07/2021  si è preso atto del non obbligo di redazione del 

Bilancio consolidato 2020, in mancanza di variazioni nelle partecipate. 

-con deliberazione Consiliare n. 26 del 28/06/2022  si è preso atto del non obbligo di redazione del 

Bilancio consolidato 2021, in mancanza di variazioni nelle partecipate. 
 

7. Funzioni/servizi delegati dalla Regione 







  

Per quanto riguarda le entrate, le previsioni relative al triennio 2023-2025 sono state formulate tenendo in 

considerazione il trend storico degli esercizi precedenti, ove disponibile, ovvero le basi informative (catastale, 

tributaria, ecc.) e le modifiche normative che hanno impatto sul gettito.  

ANALISI PRINCIPALI TRIBUTI. 
 

Imposte 
 

Imposta Municipale Unica ( IMU) 
Riferimenti normativi : 



Art. 13 del decreto legge n. 201/2011, conv. in legge n. 201/2011 

Artt. 7 e 8 del d.Lgs. n. 23/2011 

Art. 1, commi 739-783 della Legge 160/2019 

Confermata l’aliquota del 9,6 per mille per l’IMU, nonchè quelle definite con deliberazione giuntale 

n.123/2020.  

Gettito preventivabile in Euro 660.000,00. 

Cenno di nota per gli Immobili in Comodato per i quali si dalla prima rata si applica la riduzione del 50% 

della base imponibile IMU per gli immobili, ad eccezione delle abitazioni di lusso, concessi in comodato a 

genitori o figli che la adibiscono ad abitazione principale a condizione che: 

-il contratto sia registrato 

-il comodante possieda uno solo immobile in Italia 

-il comodante risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato 

l’immobile concesso in comodato 

Si ricorda altresi che la riduzione si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in 

comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale. 

 

 

 
Addizionale comunale IRPEF 

Disciplinata dal Decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 

Sono tenuti al pagamento tutti i contribuenti residenti nel Comune, su una base imponibile costituita da tutti i 

redditi soggetti a Irpef.  

Per la stima del gettito ci si è affidati al criterio di competenza degli incassi periodo 2020/2021. L’addizionale 

IRPEF è il gettito che, data la sua peculiarità, risente maggiormente degli effetti della crisi economica. 

Confermata l’aliquota dello 0,70%. 

 

 Tasse 

 
Tributo comunale sui rifiuti e sui servizi (TARI) 

Riferimenti normativi: 

Art. 1, commi 639-731, legge n. 147/2013 

Del. ARERA n. 443-444/2019 

D.L. 17 marzo 2020, n. 18 e successivi provvedimenti emergenziali 

Art. 1, c. 48, legge n. 178/2020 

D.Lgs. n. 116/2020 

Delibera ARERA 363/2021 



La Tari interessa tutti coloro che possiedono o detengono locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, 

suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati. Sono escluse dalla TARI le aree scoperte pertinenziali o 

accessorie a locali tassabili, non operative, e le aree comuni condominiali che non siano detenute o occupate 

in via esclusiva. 

Il Decreto Milleproroghe 2021 che ha stabilito al 30 Aprile il termine dell’approvazione degli atti legati al 

prelievo sui rifiuti ( Pef, Tariffe e Regolamenti) è stato superato dal D.L n. 50/2022 che ha introdotto una 

norma che collega il termine dell’approvazione degli atti legati al prelievo sui rifiuti ( Pef, tariffe e 

Regolamenti) a quello del Bilancio di Previsione degli enti locali, quando quest’ultimo risulti prorogato ad 

una data successiva al 30 Aprile. 

L’ente ha previsto nel bilancio 2023 la somma di euro 1.164.466,00, a seguito della deliberazione Ager  n. 

157/2022 che ha approvato il Piano Economico Finanziario ( PEF) 2022-2025 del Comune di Tuglie.  

Nella quantificazione dei costi del piano finanziario, pur se basati su dati storici del 2020, nella 

determinazione delle tariffe 2022 sono stati valutati gli effetti della riorganizzazione dei servizi che già dal 

2021 ha portato alla nuova definizione di rifiuto urbano e alla scomparsa della categoria dei rifiuti assimilati, 

con la fuoriuscita dalla «privativa» comunale di tutti i rifiuti delle attività produttive, delle attività agricole e 

di quelle a esse connesse, prevista dal D.Lgs. 116/2020. 

Inoltre, la Legge di bilancio 2021 ha introdotto a partire dal 2021 una nuova agevolazione della quale è 

necessario tenere conto: l’art. 1, c. 48, L. n. 178/2020, infatti, riduce di due terzi la tassa sui rifiuti (TARI), o 

l’equivalente tariffa corrispettiva, dovuta in misura ridotta di due terzi per una sola unità immobiliare 

destinata ad uso abitativo - purché non locata o data in comodato d'uso - posseduta in Italia da soggetti non 

residenti nel territorio dello Stato, che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 

internazionale con l'Italia e siano residenti in uno “Stato di assicurazione” diverso dall’Italia. 

Per questa tipologia di immobili sarà pertanto dovuto un terzo dell’importo totale del prelievo TARI 

commisurato per anno solare. 

Prevista la somma pari ad €. 516.927,00 come da assegnazione ufficiale del Ministero dell’Interno. 

 

 

  

  











  







  

  









  









  











11. INDIRIZZI E OBIETTIVI STRATEGICI 

• 

• 

12. SEZIONE OPERATIVA - parte 1 
 

Coerentemente con quanto stabilito dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011, la SeO ha carattere 

generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione 

definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella SeS del DUP. In 

particolare, la SeO contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco 

temporale sia annuale che pluriennale. 

Il contenuto della SeO, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella SeS, 

costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente. 

 

La SeO è redatta, per il suo contenuto finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo 

considerato, e per cassa con riferimento al primo esercizio, si fonda su valutazioni di natura 

economico-patrimoniale e copre un arco temporale pari a quello del bilancio di previsione. 

 

La SeO supporta il processo di previsione per la predisposizione della manovra di bilancio.  

 

La SeO individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende realizzare per 

conseguire gli obiettivi strategici definiti nella SeS. Per ogni programma, e per tutto il periodo di 

riferimento del DUP, sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere. 

 

Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con 

riferimento all’intero periodo considerato, che di cassa con riferimento al primo esercizio, della 

manovra di bilancio. 

La SeO ha i seguenti scopi: 

definire, con riferimento all’ente e al gruppo amministrazione pubblica, gli obiettivi dei 

programmi all’interno delle singole missioni. Con specifico riferimento all’ente devono 

essere indicati anche i fabbisogni di spesa e le relative modalità di finanziamento; 

orientare e guidare le successive deliberazioni del Consiglio e della Giunta; 

costituire il presupposto dell’attività di controllo strategico e dei risultati conseguiti 

dall’ente, con particolare riferimento allo stato di attuazione dei programmi nell’ambito 

delle missioni e alla relazione al rendiconto di gestione.  

Quanto segue risponde al contenuto minimo richiesto dall’allegato 4/1 al d.lgs. n. 118/2011. 

 





































13. SEZIONE OPERATIVA - parte 2 

La Parte 2 della SeO comprende la programmazione in materia di lavori pubblici, personale e patrimonio. 

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un programma 

triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella SeO del DUP. 

I lavori da realizzare nel primo anno del triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il 

documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento che è parte integrante 

del presente documento. 

 

Il programma triennale delle oo.pp. prevede e pertanto ad esso si rinvia:  

le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere e del 

collaudo; 

La stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo 

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica. 

Analogamente, anche per la programmazione del fabbisogno di personale, di cui al relativo documento di 

programmazione triennale che è parte integrante del presente DUP ed a cui si rinvia, che gli organi di vertice 

degli enti sono tenuti ad approvare, ai sensi di legge, occorre assicurare le esigenze di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi compatibilmente con le disponibilità 

finanziarie e i vincoli di finanza pubblica. 

In merito al riordino, gestione e valorizzazione del proprio patrimonio immobiliare l’ente provvede alla 

ricognizione dei singoli immobili di proprieta. Tra questi devono essere individuati quelli non strumentali 

all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali e quelli suscettibili di valorizzazione ovvero di dismissione. 

Sulla base delle informazioni contenute nell’elenco deve essere predisposto il “Piano delle alienazioni e 

valorizzazioni patrimoniali” quale parte integrante del DUP ed a cui si rinvia.  

 

 



14.  Programma triennale delle opere pubbliche. 

 









15.  Programma biennale degli acquisti di beni e servizi 
 



16.  Equilibri di bilancio. 
 









































































































             ------------------- 

 

I dati preventivi, relativi ai detti servizi,  vengono così riepilogati: 

 

N. SERVIZIO ED ATTIVITA’ RILEVANTI TOTALE 

delle Entrate 

TOTALE 

delle Spese 

1 Mense Scolastiche 

di cui: 

 da Contributo Regionale 

 da Rette   

36.200,00 

   

  7.200,00 

29.000,00 

40.000,00 

    

3 Musei, gallerie e mostre 2.000,00 1.000,00 

    

    

    

    

    

    

 TOTALE 38.200,00 41.00,00 

 

Per cui la misura dei costi complessivi che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate 

specificatamente destinate è stata la seguente: 

 

Tot. Entrate*100 / Totale Spese =93,17% 
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L’ORGANO DI REVISIONE 

 

Verbale n. 6 del 21/04/2023 

 

PARERE SULLA PROPOSTA DI BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

Premesso che l’Organo di revisione ha: 

- esaminato la proposta di bilancio di previsione 2023-2025, unitamente agli allegati di legge; 

- visto il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali» (TUEL); 

- visto il Decreto legislativo del 23 giugno 2011 n.118 e la versione aggiornata dei principi contabili generali 
ed applicati pubblicati sul sito ARCONET- Armonizzazione contabile enti territoriali; 

presenta 

l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli esercizi 2023-2025, del 
Comune di Tuglie (Lecce) che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale. 

Terlizzi, lì 21/04/2023      
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PREMESSA  

Il sottoscritto rag. Maria Costa, revisore unico nominato con delibera dell’organo consiliare n.5 del 
01/02/2022 per il triennio 2022-2025; 

 

Premesso 

− che l’Ente deve redigere il bilancio di previsione rispettando il titolo II del D.lgs. 267/2000 (di seguito 
anche TUEL), i principi contabili generali e applicati alla contabilità finanziaria, lo schema di bilancio di cui 
all’allegato 9 al D.lgs.118/2011.  

− che è stato ricevuto in data 30 marzo 2023, a mezzo PEC, lo schema del bilancio di previsione per  
gli esercizi 2023-2025, approvato dalla giunta comunale in data 30/03/2023 con delibera n. 64; 

− che con successive mail, di cui l’ultima in data 19/04/2023, l’ente su richiesta del revisore unico ha 
integrato la documentazione e le informazioni necessarie. 
 

● viste le disposizioni di Legge che regolano la finanza locale, in particolare il TUEL; 

● visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’Organo di revisione; 

● visto lo Statuto ed il regolamento di contabilità; 

● visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

   Visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art.153, comma 4 del D.lgs. 
n. 267/2000, in data 04/04/2023 in merito alla veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle 
previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte nel bilancio di previsione 2023-2025; 

l’Organo di revisione ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, 
attendibilità e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto 
dall’art. 239, comma 1, lettera b) del D.lgs. n. 267/2000. 

 

NOTIZIE GENERALI SULL’ENTE 

Il Comune di Tuglie registra una popolazione al 01.01.2022, di n 5.091 abitanti (fonte ISTAT). 
- l’Ente non è in disavanzo. 
- l’Ente non è in piano di riequilibrio. 
- l’Ente non è in dissesto finanziario.  

 

DOMANDE PRELIMINARI 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente entro il 30 novembre 2022 ha aggiornato gli stanziamenti del 
bilancio di previsione 2022-2024. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che al bilancio di previsione sono stati allegati tutti i documenti di cui all’art. 
11, co. 3, del  D.lgs.  n.  118/2011; al punto 9.3 del principio contabile applicato 4/1, lett. g) e lett. h); all’art. 
172 TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione del bilancio di 
previsione 2023-2025. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha rispettato i termini di legge per l’adozione degli strumenti di 
programmazione (previsti dall’allegato 4/1 del d.lgs. n. 118/2011). 
 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, prima dell’approvazione in Consiglio Comunale, non ha 
effettuato il pre-caricamento sulla banca dati BDAP. 
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L’Ente è adempiente all’inserimento dei relativi dati e documenti in BDAP (Banca Dati delle Amministrazioni 
Pubbliche).  
 
L’Organo di revisione è iscritto alla BDAP. 
 
L’Organo di revisione ha verificato, sulla base degli appositi parametri, che l’Ente non risulta strutturalmente 
deficitario. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che nel bilancio di previsione 2023-2025 non è stata prevista l’applicazione 

di avanzo accantonato o vincolato presunto. 
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EQUILIBRI FINANZIARI NEL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

 

 

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2022 
 

L’organo consiliare ha approvato con delibera n. 26 del 28/06/2022, la proposta di rendiconto per l’esercizio 
2021. 

L’Organo di revisione ha formulato la propria relazione al rendiconto 2021 in data 23/05/2022 con verbale n. 
5. 

La gestione dell’anno 2021 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2021 così distinto ai sensi 
dell’art.187 del TUEL: 

 

Risultato di amministrazione

31/12/2021

Risultato di amministrazione (+/-) 1.417.003,26€                   

di cui:

 a) Fondi vincolati 53.176,37€                        

 b) Fondi accantonati 1.049.812,75€                   

 c) Fondi destinati ad investimento 217.039,52€                      

 d) Fondi liberi 96.974,62€                        

TOTALE RISULTATO AMMINISTRAZIONE 1.417.003,26€                   

 

 

di cui applicato all’esercizio 2022 per un totale di euro 394.111,44 così dettagliato: 

 

● Quote accantonate    €………...55.275,56  (delibera G.C. n.168 del 18/10/2022) 
● Quote vincolate         € ………338.835,88  (determina n.744 del 19/12/2022) 
● Quote destinate agli investimenti €……………….0,00 
● Quote disponibili    €……………….0,00 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha avuto la necessità di intervenire per adeguare le 
risultanze del rendiconto agli esiti della Certificazione COVID 2022, riferita all’esercizio 2021. 

 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano debiti fuori bilancio da riconoscere e finanziare con fondi a carico 
del bilancio oggetto del presente parere. 
 
Dalle comunicazioni ricevute non risultano passività potenziali probabili per una entità superiore al fondo 
accantonato nel risultato di amministrazione.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che la quota del disavanzo tecnico di cui all’art. 3, co. 13, d.lgs. n. 
118/2011, sorto in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, è in corso di ripiano come da 
apposito piano di rientro, la cui copertura è assicurata con risorse di competenza, mediante iscrizione nella 
spesa della quota annuale applicata al bilancio, come riportato nella tabella di seguito riportata. 
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2023 2024 2025
ESERCIZI

 SUCCESSIVI

Disavanzo al 31.12.2014

Disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui 1.355.045,00 58.915,00 58.915,00 58.915,00 1.119.385,00

Disavanzo tecnico al 31 dicembre                               (specificare)…

Disavanzo da costituzione del FAL ex d.l. 35/2013,  ai sensi dell’art. 

39-ter, co, 1, d,l. n. 162/2019, introdotto dalla legge di conversione 

n. 8/2020?

Disavanzo da stralcio mini cartelle anche ai sensi  dell'art. 4, del d.l. 

n. 41/2021, convertito dalla legge n. 69/2021

Disavanzo derivante dall'esercizio precedente e dovuto al mancato 

trasferimento di somme dovute da altri livelli di governo e seguito di 

sentenze della Corte Cost. o di sentenze esecutiva di altre 

giurisdizioni (art. 1, co. 876, l. bilancio 2020)

Disavanzo 2019 derivante dal passaggio dal metodo semplificato al 

metodo ordinario di calcolo al FCDE

Disavanzo da ripianare secondo la procedure di cui all'art. 243-bis 

TUEL (*) 

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio n-3

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio n-2

Disavanzo derivante dalla gestione dell'esercizio n-1

TOTALE 1.355.045,00 58.915,00 58.915,00 58.915,00 1.119.385,00

TIPOLOGIA DI DISAVANZO ESERCIZIO
COMPOSIZIONE 

DISAVANZO 

COPERTURA DISAVANZO PER ESERCIZIO**

*Solo per gli enti che hanno fatto ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale approvata dalla competente sezione regionale della Corte dei conti. 

** per il ripiano del disavanzo vedere anche  comma 4-bis dell'art 111 del dl 18/2020 conv. in l. 27/2020

 

 
La nota integrativa non indica le modalità di copertura contabile dell’eventuale disavanzo tecnico, o 
dell’eventuale disavanzo applicato al bilancio, distinguendo la quota derivante dal riaccertamento 
straordinario da quella derivante dalla gestione ordinaria (art. 4, co. 6, DM 2 aprile 2015). 
 
 
La situazione di cassa dell’Ente al 31 dicembre degli ultimi tre esercizi presenta i seguenti risultati:  
 

Situazione di cassa

2020 2021 2022

Disponibilità: -€                 -€                 712.836,07€    

di cui cassa vincolata -€                 -€                 468.404,05€    

anticipazioni non estinte al 31/12 312.680,45€    160.583,98€    -€                 

 

 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di scritture contabili atte a determinare in ogni 
momento l’entità della giacenza della cassa vincolata per rendere possibile la conciliazione con la cassa 
vincolata del tesoriere. 
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BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025 

L’Organo di revisione ha verificato che il bilancio di previsione proposto rispetta il pareggio finanziario 
complessivo di competenza e gli equilibri di parte corrente e in conto capitale, ai sensi dell’articolo 162 del 
Tuel.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e i 
principi contabili e rappresentano le entrate e le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli 
esercizi considerati anche se l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 
 
Le previsioni di competenza per gli anni 2023, 2024 e 2025 confrontate con le previsioni definitive per l’anno 
2022 sono così formulate:  
 
 

ENTRATE Assestato 2022 2023 2024 2025

Utilizzo avanzo presunto di 

amministrazione
394.111,44€                   -€                                      -€                                  -€                              

Fondo pluriennale vincolato 1.784.026,90€                -€                                      -€                                  -€                              

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa
2.789.239,24€                2.852.042,00€                       2.825.695,00€                  2.844.648,00€              

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 917.968,31€                   423.957,00€                          161.219,81€                     161.219,81€                 

Titolo 3 - Entrate extratributarie 542.464,88€                   509.381,26€                          464.464,00€                     454.464,00€                 

Titolo 4 - Entrate in conto capitale 5.684.566,64€                5.089.044,09€                       6.848.230,14€                  2.609.186,40€              

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività 

finanziarie
-€                                -€                                      -€                                  -€                              

Titolo 6 - Accensione di prestiti -€                                -€                                      -€                                  -€                              

Titolo 7 - Anticipazioni di istituto tesoriere / 

cassiere
3.000.000,00€                1.500.000,00€                       -€                                  -€                              

Titolo 9 - Entrate in conto di terzi a partite di 

giro
2.302.500,00€                2.922.500,00€                       1.922.500,00€                  1.922.500,00€              

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 17.414.877,41€              13.296.924,35€                     12.222.108,95€                7.992.018,21€              

SPESE Assestato 2022 2023 2024 2025

Disavanzo di amministrazione 118.913,88€                   58.915,00€                            58.915,00€                       58.915,00€                   

Titolo 1 - Spese correnti 4.687.416,53€                3.603.016,29€                       3.322.344,08€                  3.345.139,52€              

Titolo 2 - Spese in conto capitale 7.224.933,00€                5.129.044,09€                       6.848.230,14€                  2.609.186,40€              

Titolo 3 - Spese per incremento di attività 

finanziarie
-€                                -€                                      -€                                  -€                              

Titolo 4 - Rimborso di prestiti 81.114,00€                     83.448,97€                            70.119,73€                       56.277,29€                   

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere
3.000.000,00€                1.500.000,00€                       -€                                  -€                              

Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di 

giro
2.302.500,00€                2.922.500,00€                       1.922.500,00€                  1.922.500,00€              

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 17.414.877,41€              13.296.924,35€                     12.222.108,95€                7.992.018,21€              

 

 
 
 

Fondo pluriennale vincolato (FPV) 
 
Non risulta costituito alcun FPV per gli esercizi 2023 e successivi in quanto il riaccertamento dei residui al 
31/12/2022 non risulta ancora effettuato.  
Si precisa, peraltro, che dal riaccertamento dei residui al 31/12/2021 non risultano reimputazioni agli esercizi 
2023 e successivi. 
 

 
 

Verifica degli equilibri anni 2023-2025 

 
L’Organo di revisione ha verificato: 
-  che le previsioni di bilancio - in ossequio ai principi di veridicità ed attendibilità - sono suffragate da 
analisi e/o studi dei responsabili dei servizi competenti, nel rispetto dell’art. 162, co. 5, TUEL e del postulato 
n. 5 di cui all’allegato 1 del D.lgs. n. 118/2011; 
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- che l’impostazione del bilancio di previsione 2023-2025 è tale da garantire il rispetto del saldo di 
competenza d’esercizio non negativo ai sensi art. 1, comma 821, legge n. 145/2018 con riferimento ai 
prospetti degli equilibri modificati dal DM 1° agosto 2019. 
-  
  

FAL – Fondo anticipazione liquidità 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha richiesto anticipazioni di liquidità con restituzione entro 

ed oltre l’esercizio.   

 

 
Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art.162 del TUEL sono così assicurati: 
 
 

2023 

Previsioni di cassa

2023

Previsioni di 

competenza

2024

Previsioni di 

competenza

2025

Previsioni di 

competenza

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio (+)                  712.836,07 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 58.915,00               58.915,00              58.915,00           

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 4.502.757,65             3.785.380,26          3.451.378,81         3.460.331,81      

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 4.512.093,28             3.603.016,29          3.322.344,08         3.345.139,52      

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 0,00

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 268.056,81             272.028,04           276.063,13        

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti obbligazionari (-) 99.144,27                  83.448,97               70.119,73              56.277,29           

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 108.479,90-                40.000,00               -                         -                      

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese correnti e per  rimborso dei 

prestiti
(2)

(+) 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili (-) 0,00 40.000,00               -                         -                      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 108.479,90-                0,00-                        -                         -                      

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 
(3)

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, 

COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese di investimento
 (2)

(+) 0,00 0,00  -  -

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 5.899.220,85             5.089.044,09          6.848.230,14         2.609.186,40      

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei 

prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge 

o  dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a specifiche disposizioni 

di legge o dei principi contabili (+) 0,00 40.000,00               -                         -                      

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 6.197.197,48             5.129.044,09          6.848.230,14         2.609.186,40      

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 297.976,63-                -                          -                         -                      

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00 0,00

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 306.379,54                0,00-                        -                         -                      

 Equilibrio di parte corrente (O)                            -                           -   

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e del 

rimborso prestiti (H) al netto del fondo anticipazione di liquidità (-)

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien.                            -                           -   

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

E.4.02.06.00.000.

EQUILIBRIO FINALE

0,00-                                                              

T) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle altre entrate per riduzione di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.04.00.00.000.

-                                                             0,00 

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.2.04.00.00.000.

S2) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.03.00.00.000.

S1) Si tratta delle entrate del titolo 5 limitatamente alle riscossione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.5.02.00.00.000.

X1) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di breve termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.02.00.00.000.

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

(3) La somma algebrica finale non può essere inferiore a zero per il rispetto della disposizione di cui all’articolo 162 del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali. (4) Con riferimento a ciascun esercizio, il  saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente  in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi 

successivi  per un importo non superiore  al minore valor

(2) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel corso dell'esercizio è consentito l'utilizzo 

anche della quota accantonata se il bilancio è deliberato

Saldo  corrente  ai fini della copertura degli investimenti pluriennali
 (4)

:

Y) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle altre spese per incremento di attività finanziarie corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.04.00.00.000.

X2) Si tratta delle spese del titolo 3 limitatamente alle concessione crediti di medio-lungo termine corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica U.3.03.00.00.000.

(1) Indicare gli anni di riferimento N, N+1 e N+2.

 

 
 
L’importo di euro 40.000,00 di entrate di parte corrente destinate a spese in conto capitale sono costituite da: 
       Euro 40.000,00 – Proventi derivanti dal rilascio delle concessioni cimiteriali pluriennali.  
 
Il saldo positivo di parte corrente è destinato al finanziamento delle spese in c/capitale. 
 
L’equilibrio finale è pari a zero. 
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L’Organo di revisione ha verificato che il saldo di cassa non negativo garantisce il rispetto del comma 6 
dell’art.162 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
- la previsione di cassa relativa all’entrata sia stata calcolata tenendo conto del trend della riscossione 
nonché di quanto accantonato al Fondo Crediti dubbia esigibilità di competenza e in sede di rendiconto per 
le relative entrate; 
- gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto competenza 
e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella riscossione e nei pagamenti 
delle obbligazioni già esigibili. 
 
L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per la spesa corrente, per il rimborso di prestiti 
e per le altre spese correnti o di investimento finanziate con applicazione dell’avanzo libero o con il margine 
differenziale di competenza sono state determinate sulla base della sommatoria delle entrate correnti che si 
presume di riscuotere e della giacenza iniziale di cassa libera. 
 
L’Organo di Revisione ha verificato che le previsioni di cassa per le entrate da contributi in conto capitale e 
da ricorso all’indebitamento sono coerenti con le previsioni delle correlate spese del titolo II finanziate dalle 
medesime entrate senza generare fittizio surplus di entrata vincolata con il conseguente incremento delle 
previsioni di cassa della spesa corrente. 
 
L’Organo di revisione ritiene che le previsioni di cassa rispecchino gli andamenti delle entrate e delle spese. 
 
Il fondo iniziale di cassa al 01.01.2023 comprende la cassa vincolata per euro 468.404,05. 
 
 
Utilizzo proventi alienazioni 
 
L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di cui al co. 866, art. 1, legge n. 
205/2017, così come modificato dall’art. 11-bis , comma 4, d.l. 14 dicembre 2018, n. 135. 

 

Risorse derivanti da rinegoziazione mutui 
 
L’Organo di revisione ha verificato che Ente non si è avvalso della facoltà di utilizzare le economie di risorse 
derivanti da operazioni di rinegoziazione mutui e prestiti per finanziare, in deroga, spese di parte corrente ai 
sensi dell’art. 1 comma 867 Legge 205/2017. 
 
 
La nota integrativa 

 

L’Organo di revisione ha verificato che la nota integrativa allegata al bilancio di previsione riporta le 
informazioni previste dal comma 5 dell’art.11 del D.lgs. 23/6/2011 n.118 e dal punto 9.11.1 del principio 4/1. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 
Verifica contenuto informativo ed illustrativo del documento unico di programmazione DUP 

 L’Organo di revisione sul Documento Unico di programmazione ha espresso parere con verbale n.5 del 
11.04.2023 rinviando l’attestazione circa la sua coerenza, attendibilità e congruità in sede di rilascio del 
presente parere.  

L’Organo di revisione, esaminato lo schema di bilancio di previsione 2023-2025, attesta la congruità, 
coerenza e attendibilità contabili nelle previsioni di bilancio e dei programmi e dei progetti rispetto alle 
previsioni contenute nel D.U.P.. 

 

Strumenti obbligatori di programmazione di settore 
 
Il DUP contiene i seguenti strumenti obbligatori di programmazione di settore che sono coerenti con le 
previsioni di bilancio: 
 

Programma triennale lavori pubblici 
 
Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art. 21 del D.lgs. 50/2016 è stato redatto 
conformemente alle modalità e agli schemi approvati con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 e sarà presentato al Consiglio per l’approvazione. 
 
ll programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici e relativi adeguamenti sono pubblicati ai sensi 
del D.M. n. 14 del 16 gennaio 2018.  

Gli importi inclusi nello schema relativo ad interventi con onere a carico dell’ente trovano riferimento nel 
bilancio di previsione 2023-2025. 
 
Il programma triennale, dopo la sua approvazione consiliare, dovrà essere pubblicato sul sito dell’Ente nella 
sezione “Amministrazione trasparente” e sul sito del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e 
dell’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture. 

 

Programmazione biennale di acquisti di beni e servizi 
 
Il programma biennale di forniture e servizi di importo unitario stimato pari o superiore a Euro 40.000,00 e 
relativo aggiornamento è stato redatto conformemente a quanto disposto dai commi 6 e 7 di cui all’art. 21 
del D.lgs. 50/2016 secondo lo schema approvato con Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
n. 14 del 16 gennaio 2018.  
 

Programmazione triennale fabbisogni del personale 
 
La programmazione del fabbisogno di personale prevista dall’art. 39, comma 1 della Legge 449/1997 e 
dall’art. 6 del D.lgs. 165/2001 è stata approvata con specifico atto secondo le "Linee di indirizzo per la 
predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da parte della PA" emanate in data 08 maggio 2018 da 
parte del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione e pubblicate in G.U. 27 luglio 2018, 
n.173. 
 
L’Organo di revisione ha formulato il parere con verbale n. 2 in data 23/02/2023;  
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L’Organo di revisione ha verificato che la programmazione del fabbisogno di personale nel triennio 2023-
2025, tenga conto dei vincoli assunzionali e dei limiti di spesa previsti dalla normativa. 
 
L’Organo di revisione ritiene che la previsione triennale sia coerente con le esigenze finanziarie espresse 
nell’atto di programmazione dei fabbisogni. 

 
Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari  
(art. 58, comma 1 L. n. 112/2008) 
 
Con deliberazione n.61 del 30/03/2023 la Giunta comunale ha approvato l’elenco dei beni immobili da inserire 
nel piano delle alienazioni e valorizzazioni, riservandosi l’invio della stessa, al Consiglio Comunale  affinché 
provveda all’approvazione del “Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari” per il triennio 2023-2025. 
 
L’Organo di revisione ritiene che le previsioni per gli anni 2023-2025 siano coerenti con gli strumenti di 
programmazione di mandato, con il documento unico di programmazione e con gli atti di programmazione di 
settore (piano triennale dei lavori pubblici, programmazione fabbisogni del personale, piano alienazioni e 
valorizzazione patrimonio immobiliare, ecc.). 

 

Programma degli incarichi 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha allegato il programma degli incarichi. 

 
PNRR 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha dedicato una sezione del DUP al PNRR. (si rinvia al 
successivo paragrafo dedicato al PNRR).  
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VERIFICA ATTENDIBILITÀ E CONGRUITÀ DELLE PREVISIONI ANNO 
2023-2025 

A) ENTRATE  
 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per gli esercizi 2023-2025, 
alla luce della manovra disposta dall’ente, l’Organo di revisione ha analizzato in particolare le voci di bilancio 
di seguito riportate. 
 

Entrate da fiscalità locale 
 

Addizionale Comunale all’Irpef 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha applicato, ai sensi dell’art. 1 del D. lgs. n. 360/1998, 
l’addizionale all’IRPEF, fissandone l’aliquota in misura del 0,7% (con una soglia di esenzione per redditi fino 
a euro 7.500,00) 
 

Scaglione
Esercizio 

2022

Previsione

 2023

Previsione 

2024

Previsione 

2025

Scaglione Unico 241.675,00 243.515,00 243.515,00 243.515,00

0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00

 

 
 
L’Organo di revisione ha verificato che le previsioni di gettito sono a quanto disposto dal punto 3.7.5 del 
principio 4/2 del D. Lgs 118/2011. 

 
 

IMU 
 

Il gettito stimato per l’Imposta Municipale Propria è il seguente e tiene conto dell’integrale esenzione dei beni-
merce ai sensi del comma 751: 
 

IMU

Esercizio 

2022 (assestato o 

rendiconto)

Previsione

 2023

Previsione 

2024

Previsione 

2025

IMU 660.000,00€          660.000,00€        660.000,00€        660.000,00€        

 

 

 
TARI 
 

Il gettito stimato per la TARI è il seguente: 
 

Esercizio 

2022 (assestato o 

rendiconto)

Previsione

 2023

Previsione 

2024

Previsione 

2025

TARI 1.146.105,00€       1.164.466,00€     1.183.119,00€     1.202.072,00€     

FCDE competenza 260.575,23€         247.914,81€       251.886,04€       255.921,13€       

FCDE PEF TARI

 

 
 
In particolare, per la TARI, l’Ente ha previsto nel bilancio 2023, la somma di euro 1.164.466,00, con un 
aumento di euro 18.361,00 rispetto alle previsioni definitive 2022. 
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La TARI è determinata sulla base della copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio del servizio 
rifiuti compresi quelli relativi alla realizzazione ed esercizio della discarica ad esclusione dei costi relativi ai 
rifiuti speciali al cui smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone il 
trattamento.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente con deliberazione consiliare n.16 del 31/05/2022 ha approvato 
il Piano Economico Finanziario 2022-2025 secondo le prescrizioni contenute nelle delibere dell’Autorità di 
Regolazione per l’Energia, Reti e Ambiente (ARERA). 
 
L’Organo di revisione ha verificato che: 
 
- la modalità di commisurazione è stata fatta sulla base del criterio medio - ordinario (ovvero in base alla 
quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie in relazione agli usi e alla tipologia 
di attività svolte) e non sull’effettiva quantità di rifiuti prodotti; 
- la disciplina dell’applicazione del tributo è stata approvata con regolamento dal Consiglio comunale; 
- la quota di gettito atteso che rimarrà a carico dell’ente per effetto delle riduzioni/esenzioni del tributo 
ammonta ad euro 1.164.466,00. 
- il pagamento della TARI non avviene tramite il sistema pagoPA ma con F24. 
 

Altri Tributi Comunali 
 
Oltre all’addizionale comunale all’IRPEF, all’IMU e alla TARI, il comune ha istituito i seguenti tributi: 
 

Altri Tributi 

Esercizio 

2022 (assestato o 

rendiconto)

Previsione

 2023

Previsione 

2024

Previsione 

2025

Imposta di

soggiorno
 €           10.000,00  €         20.000,00  €         20.000,00  €         20.000,00 

Contributo di sbarco  €                        -    €                      -    €                      -    €                      -   

Altri (specificare)

Totale  €           10.000,00  €         20.000,00  €         20.000,00  €         20.000,00 

 

 
L’Ente, avendo istituito l’imposta di soggiorno a carico di coloro che alloggiano nelle strutture ricettive situate 
sul proprio territorio, ha previsto che il relativo gettito sia destinato a finanziare interventi in materia di turismo, 
ivi compresi quelli a sostegno delle strutture ricettive, nonché interventi di manutenzione, fruizione e recupero 
dei beni culturali ed ambientali locali, nonché dei relativi servizi pubblici locali (rif. art. 4 D.lgs. n.23/2011), 
così come previsto dal relativo regolamento approvato con deliberazione Consiglio Comunale n.20 del 
31/05/2022.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che il riversamento dell’imposta di soggiorno da parte dei soggetti gestori 
che, ai sensi dell’art.4 comma 1 ter del D.lgs. n.23/2011 sono i responsabili del pagamento dell’imposta, è 
previsto (ai sensi dell’art.9 del vigente regolamento) tramite il sistema pago PA. 

 
Risorse relative al recupero dell’evasione tributaria 
 

Le entrate relative all’attività di controllo delle dichiarazioni subiscono le seguenti variazioni: 
 

entrate recupero evasione

Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE

Recupero evasione IMU  €      149.762,00  €  199.466,00  €  200.000,00  €   160.000,00  € 160.000,00 

Recupero evasione TASI

Recupero evasione TARI  €  185.044,61  €    45.000,00  €     40.000,00  €   40.000,00 

Recupero evasione Imposta di

soggiorno

Recupero evasione imposta di

pubblicità

Titolo 1 - recupero evasione
Accertato 

2020

Accertato 

2021

Previsione 

2023

Previsione

 2024

Previsione

 2025
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L’Organo di revisione non ritiene congrua la quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità in relazione 
all’andamento storico delle riscossioni rispetto agli accertamenti, con particolare riferimento alla gestione 
residui. 
 
L’Organo di revisione suggerisce l’opportunità di procedere all’accantonamento al FCDE anche per 
le entrate relative agli accertamenti IMU e TARI.  
 
 

Sanzioni amministrative da codice della strada 
 

I proventi da sanzioni amministrative sono così previsti: 

 

 

sanzioni ex art.208 co 1 cds  €        30.000,00  €        30.000,00  €        30.000,00 

sanzioni ex art.142 co 12 bis cds  €        60.000,00  €        60.000,00  €        60.000,00 

TOTALE SANZIONI  €        90.000,00  €        90.000,00  €        90.000,00 

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità  €        20.142,00  €        20.142,00  €        20.142,00 

Percentuale fondo (%) 22,38% 22,38% 22,38%

Previsione

2023

Previsione

2024

Previsione

2025

 

 

L’Organo di revisione ritiene congrua la quantificazione del FCDE in relazione all’andamento storico delle 
riscossioni rispetto agli accertamenti.    

La somma da assoggettare a vincoli è così distinta: 

- euro 30.000,00 per sanzioni ex art.142, comma 12 bis del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 285) 

- euro          0,00 per sanzioni ex art. 208 comma 1 del codice della strada (D.lgs. 30.4.1992 n. 285). 

 

La Giunta con atto n. 210 in data 15/12/2022, ha destinato € 30.000,00 pari solo al 50% dei proventi  relativi 
alle sanzioni ex art.142 co.12 bis CdS, non destinando alcunché delle somme relative ai proventi ex art. 208 
co.1 CdS.  

 

Si evidenzia inoltre che la somma destinata non risulta peraltro depurata della quota accantonata al FCDE. 

 

La Giunta non ha destinato alcuna somma alla previdenza ed assistenza del personale Polizia Municipale. 

 

La quota vincolata è destinata: 

 - al titolo 1 spesa corrente per euro 30.000,00 

 - al titolo 2 spesa in conto capitale per euro 0,00.  

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha provveduto alla certificazione al Ministero dell’Interno 
dell’utilizzo delle sanzioni al codice della strada per gli esercizi precedenti. 

 

 

 

 

COMUNE DI TUGLIE - c_l462 - 001 - 0004596 - Ingresso - 21/04/2023 - 19:02



  Comune di Tuglie 

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2023-2025                                                                        17 

 

 

Proventi dei beni dell’ente 
 

I proventi dei beni dell’ente per locazioni, fitti attivi e canoni patrimoniali sono così previsti: 

 

Proventi dei beni dell'ente

Canoni di locazione 39.512,00 39.512,00 39.512,00

Fitti attivi e canoni patrimoniali 10.852,00 10.852,00 10.852,00

Altri (specificare) CONCESS.CELLETTE-LOCULI 40.000,00 0,00 0,00

TOTALE PROVENTI DEI BENI 90.364,00 50.364,00 50.364,00

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 0,00 0,00 0,00

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00%

Previsione

2023

Previsione

2024

Previsione

2025

 

 

L’Organo di revisione ritiene di condividere il mancato accantonamento di risorse al FCDE, considerato il 
buon andamento delle riscossioni nel corso dell’esercizio dei proventi dei beni dell’ente.   

 

Proventi dei servizi pubblici e vendita di beni 
 
Il dettaglio delle previsioni di proventi dei servizi dell’Ente e dei servizi a domanda individuale è il seguente: 

 

Proventi dei servizi pubblici e vendita dei beni

Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Vendita di beni (PDC E.3.01.01.01.000) -€                 -€                  -€                  -€                    

Entrate dalla vendita di servizi (E.3.01.02.01.000) 141.000,00€      101.500,00€      111.500,00€      101.500,00€         

Fondo Crediti Dubbia Esigibilità -€                  -€                  -€                    

Percentuale fondo (%) 0,00% 0,00% 0,00% 0,00%

 

 

L’Organo di revisione ritiene di condividere il mancato accantonamento di risorse al FCDE, considerato il 
buon andamento delle riscossioni nel corso dell’esercizio dei proventi dei servizi pubblici dell’ente.  

 

L’organo esecutivo con deliberazione n. 47 del 21/03/2023, allegata al bilancio, ha determinato la percentuale 
complessiva di copertura dei servizi a domanda individuale nella misura del 93,17 %. 
 
 
L’Organo di revisione prende atto che l’ente, con deliberazione di Giunta n. 47 del 21/03/2023, ha provveduto 
ad adeguare le tariffe dei servizi pubblici a domanda gestiti dall’Ente. 
 

 

Canone unico patrimoniale  
 
Il dettaglio delle previsioni dei proventi derivanti dal Canone Unico Patrimoniale è il seguente: 

 

Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE Prev. Acc.to FCDE

Canone Unico 

Patrimoniale
 €       21.433,24  €  50.000,00  €       46.000,00  €              -    €  46.000,00  €                    -    €  46.000,00  €                    -   

Previsione

 2025Titolo 3 Accertato 2021 2022

Previsione

 2023

Previsione 

2024
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Entrate da titoli abitativi (proventi da permessi da costruire) e relative sanzioni 
 
La previsione delle entrate da titoli abitativi e relative sanzioni è la seguente: 
 
 

Anno Importo
Spesa 

corrente

Spesa in 

c/capitale

2021 

(rendiconto)
235.797,20€        -€                  235.797,20€       

2022 

(assestato o 

rendiconto)

200.000,00€        -€                  200.000,00€       

2023 160.000,00€        -€                  160.000,00€       

2024 160.000,00€        -€                  160.000,00€       

2025 160.000,00€        -€                  160.000,00€       

 

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente rispetta i vincoli di destinazione previsti dalla Legge n. 232/2016 
art.1 comma 460 e smi e dalle successive norme derogatorie. 
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B) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 
 
Le previsioni degli esercizi 2023-2025 per macro-aggregati di spesa corrente confrontate con la spesa 
risultante dalla previsione definitiva 2022 è la seguente: 
 
Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
 

101 Redditi da lavoro dipendente 588.906,58€             674.010,88€      682.127,88€      671.992,88€      

102 Imposte e tasse a carico dell'ente 51.362,00€               53.136,00€        55.381,00€        54.701,00€        

103 Acquisto di beni e servizi 2.516.059,66€          2.290.916,20€    2.205.667,48€    2.232.668,39€    

104 Trasferimenti correnti 159.003,21€             45.153,00€        42.653,00€        42.653,00€        

105 Trasferimenti di tributi -€                        -€                  -€                  -€                  

106 Fondi perequativi -€                        -€                  -€                  -€                  

107 Interessi passivi 35.695,05€               19.230,29€        10.433,99€        8.093,85€          

108 Altre spese per redditi da capitale 10.800,00€               -€                  -€                  -€                  

109 Rimborsi e poste correttive delle entrate 393.859,63€             11.000,00€        11.000,00€        11.000,00€        

110 Altre spese correnti -€                        509.569,92€      315.080,83€      324.030,40€      

Totale 3.755.686,13 3.603.016,29 3.322.344,18 3.345.139,52

TITOLI E MACROAGGREGATI DI SPESA Previsioni Def. 2022 Previsioni 2023 Previsioni 2024 Previsioni 2025
 

 

Acquisto beni e servizi 

 
Le previsioni relative all’acquisto di beni e servizi risultano essere più contenute rispetto a quelle assestate 
dell’esercizio 2022.   
 
In relazione alle spese per consumi energetici, l’Organo di revisione prende atto del seguente andamento: 
 

Acquisto beni e servizi
Assestato 2022 Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025

Energia elettrica (PDC U.1.03.02.05.004)  €            194.845,00  €       97.500,00  €     140.000,00  €     144.500,00 

Gas (PDC U.1.03.02.05.006)  €              37.148,00  €         4.000,00  €       25.000,00  €       25.000,00 

Contratti di servizio 

per l'illuminazione pubblica 

(PDC U.1.03.02.15.015)

 €            222.868,00  €     215.420,00  €     258.000,00  €     258.000,00 

Utenze e canoni per altri servizi n.a.c. 

(PDC U.1.03.02.05.9999) 31.000,00€               23.000,00€        23.740,00€        21.605,00€        

Totale 485.861,00€             339.920,00€      446.740,00€      449.105,00€      

 

 
 

Spese di personale 

L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento pluriennale del bilancio di previsione per spese di 

personale è contenuto entro i limiti del valore soglia della fascia demografica di appartenenza, ai sensi 

dell’art. 33, co. 2 del d.l. 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58. 

L’Ente, laddove ne ricorrano i presupposti, non ha previsto incrementi della spesa di personale nel rispetto 

delle percentuali individuate dall’art. 5 del decreto 17 marzo 2020 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze e con il Ministro dell’Interno, 

attuativo dell’art. 33, co. 2 del D.L. 34/2020). 

 
L’Organo di revisione ha verificato che la spesa relativa al macro-aggregato “redditi da lavoro dipendente” 
prevista per gli esercizi 2023-2025, tiene conto delle assunzioni previste nella programmazione del 
fabbisogno e risulta coerente: 

- con l’obbligo di riduzione della spesa di personale disposto dall’art. 1 comma 557 della Legge 296/2006 
rispetto al valore medio del triennio 2011/2013, pari ad € 759.752,66, considerando l’aggregato rilevante 
comprensivo dell’IRAP ed al netto delle componenti escluse;  
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- dei vincoli disposti dall’art. 9, comma 28 del D.L. 78/2010 sulla spesa per personale a tempo determinato, 
con convenzioni o con contratti di collaborazione coordinata e continuativa che fanno riferimento alla 
corrispondente spesa dell’anno 2009 di euro 18.592,44. 
 

 

Spese per incarichi di collaborazione autonoma (art.7 comma 6, D. Lgs. 165/2001 ed 

articolo 3, comma 56, della legge n. 244/2007, come modificato dall’articolo 46, comma 3, 

del d. Legge n. 112/2008)  

 
L’ente non ha previsto nel bilancio 2023-2025 spese per incarichi di collaborazione autonoma. 
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SPESE IN CONTO CAPITALE 

Le spese in conto capitale previste sono pari: 
- per il 2023 ad euro  5.129.044,09; 
- per il 2024 ad euro  6.848.230,14; 
- per il 2025 ad euro  2.609.186,40; 
 
L’Organo di revisione ha verificato che le opere di importo superiore ai 100.000,00 Euro sono state inserite 
nel programma triennale dei lavori pubblici. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che la previsione per l’esercizio 2023 delle spese in conto capitale di 
importo superiore ai 100.000,00 Euro corrisponde con la prima annualità del programma triennale dei lavori 
pubblici.  
 
L’Organo di revisione ha verificato che nel provvedimento relativo all’approvazione del Programma Triennale 
OO.PP. 2023-2025 è allegato il prospetto che indica le fonti di finanziamento delle OO.PP. previste nello 
stesso. 
 
 
Investimenti senza esborsi finanziari 
 
Non risultano programmati per gli anni 2023-2025 investimenti senza esborso finanziario. 
 
 
 
L’ Ente ha comunicato di aver caricato tutti i contratti sulla nuova piattaforma Dipe-RGS come indicato dalla 
FAQ 50 di Arconet. 
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FONDI E ACCANTONAMENTI 

 

Fondo di riserva di competenza  

 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione del fondo di riserva ordinario, iscritto nella 
missione 20, programma 1, titolo 1, macroaggregato 10 del bilancio, ammonta a: 

anno 2023 - euro 12.500,00 pari allo 0,35% delle spese correnti; 

anno 2024 - euro 27.249,79 pari allo 0,83% delle spese correnti; 

anno 2025 - euro 32.164,27 pari allo 0,97% delle spese correnti; 

e rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del TUEL ed in quelli previsti dal regolamento di contabilità. 

 

Fondo di riserva di cassa 

L’Organo di revisione ha verificato che: 

- l’ente nella missione 20, programma 1 ha stanziato il fondo di riserva di cassa per un importo pari 
ad euro 100.000,00. 

- la consistenza del fondo di riserva di cassa rientra nei limiti di cui all’art. 166, comma 2 quater del 
TUEL.  

Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE)   

L’Organo di revisione ha verificato che: 
 
- nella missione 20, programma 2 è presente un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità 
(FCDE) di: 
 
- euro 268.056,81 per l’anno 2023; 
- euro 272.028,04 per l’anno 2024; 
- euro 276.063,13 per l’anno 2025; 
 
- gli importi accantonati nella missione 20, programma 2, corrispondono con quanto riportano 
nell’allegato c), colonna c).    
 
L’Organo di revisione ha verificato la regolarità del calcolo del fondo crediti dubbia esigibilità ed il 
rispetto dell’accantonamento per l’intero importo. 
 
L’Ente ha utilizzato il metodo della media semplice tra incassi di competenza e incassi in conto 
residui rispetto agli accertamenti di competenza dell’anno di riferimento (slittando, quindi, di un anno 
indietro il quinquennio di riferimento per il calcolo della media.     
 
L’Ente ai fini del calcolo della media non si è avvalso nel bilancio di previsione, della facoltà (art. 107 
bis  DL 18/2020 modificato dall’art. 30-bis DL 41/21) di effettuare il calcolo dell’ultimo quinquennio 
per le entrate del titolo 1 e 3 con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020 e del 2021. 
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Il fondo crediti di dubbia esigibilità per gli anni 2023-2025 risulta come dal seguente prospetto:  
 

2023 2024 2025

 €               268.056,81  €      272.028,04  €           276.063,13 

Missione 20, Programma 2

Fondo crediti dubbia esigibilità accantonato in conto competenza

 

 
 

Fondi per spese potenziali 
 
L’Organo di revisione ha verificato che lo stanziamento alla missione 20 programma 3 del fondo 
rischi contenzioso, con particolare riferimento a quello sorto nell’esercizio precedente (compreso 
l’esercizio in corso) non è congruo. 
L’incongruità del fondo deriva da quanto comunicato, con nota prot.n.1894 del 21/02/2023 a firma 
del dott. Angelo Palmisano, diretta al Sig. Sindaco e al dott. Cosimo Barone con la quale, lo stesso 
ha stimato in € 316.541,69 il contenzioso a rischio soccombenza oltre ad € 62.952,50 a titolo di 
ulteriori competenze legali richieste ma non ancora fatturate. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha provveduto a stanziare nel bilancio 2023-2025 
accantonamenti in conto competenza per le spese potenziali. 
 
Nel Bilancio di previsione risultano previsti i seguenti accantonamenti: 
 

Importo Note Importo Note Importo Note

Fondo rischi contenzioso  €        180.000,00  €                     -    €                      -   

Fondo oneri futuri  €                     -    €                     -    €                      -   

Fondo perdite società partecipate  €                     -    €                     -    €                      -   

Fondo passività potenziali  €                     -    €                     -    €                      -   

Accantonamenti per indennità fine 

mandato
 €                     -    €                     -    €                      -   

Accantonamenti a copertura di 

perdite organismi partecipati
 €                     -    €                     -    €                      -   

Fondo di garanzia dei debiti 

commerciali
 €         33.310,11  €                     -    €                      -   

Fondo aumenti contrattuali personale 

dipendente
 €                     -    €                     -    €                      -   

Altri…..

Missione 20, programma 3
Previsione 2023 Previsione 2024 Previsione 2025  

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha accantonato risorse per gli aumenti contrattuali 
del personale dipendente CCNL 2022-2024. 

 

Fondo di garanzia dei debiti commerciali 

L’Ente al 31.12.2022 non rispetta i criteri previsti dalla norma, e pertanto è soggetto ad effettuare 
l’accantonamento al fondo garanzia debiti commerciali. 
 
Con deliberazione n. 31 del 23/02/2023 la Giunta Comunale ha valorizzato l’accantonamento al 
Fondo di Garanzia dei Debiti Commerciali - Esercizio 2023 - (art. 1, c. 682 L.145/2018) in Euro 
33.310,11, avendo l’Ente rispettato solo uno dei parametri di cui ai commi 859-866 della legge 
145/2018 per cui è soggetto all’obbligo di accantonare al FGDC il 3% delle previsioni di cui al 
macroaggregato 103 al netto delle poste a carattere vincolato. 
  
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente nella missione 20, programma 3, ha stanziato il fondo 
garanzia debiti commerciali pari ad Euro 33.310,11. 
 
L’Ente ha comunicato che sono state effettuate operazioni di bonifica della banca dati PCC anche 
se definitivamente non completate. 
 
- Con proprio atto n. 20 del 31.01.2023 la Giunta ha deliberato le misure organizzative necessarie 
per garantire nel più breve tempo possibile il rispetto dei parametri previsti dalla suddetta normativa. 
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Accantonamento complessivo per spese potenziali confluito nel risultato di 
amministrazione nell’ultimo rendiconto approvato  

 

  
Rendiconto 
anno 2021 

Fondo rischi contenzioso  99.895,55 

Fondo Rinnovo Contrattuali 24.000,00 

Fondo perdite società partecipate 0,00 

Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 884.882,20 

Fondo Garanzia Debiti Commerciali 41.035,00 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

COMUNE DI TUGLIE - c_l462 - 001 - 0004596 - Ingresso - 21/04/2023 - 19:02



Comune di Tuglie 

Parere dell’Organo di Revisione sul bilancio di previsione 2023-2025   

 

25 

INDEBITAMENTO 

L’Organo di revisione ha verificato che nel periodo compreso dal bilancio di previsione risultano 
soddisfatte le condizioni di cui all’art. 202 del TUEL. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente, nell’attivazione delle fonti di finanziamento derivanti 
dal ricorso all’indebitamento rispetta le condizioni poste dall’art.203 del TUEL come modificato dal 
D.lgs. n.118/2011. 
 
 

L’indebitamento dell’ente subisce la seguente evoluzione: 
 

Anno 2021 2022 2023 2024 2025

Residuo debito (+) 539.957,74 490.859,18 409.745,18 326.296,94 256.177,21

Nuovi prestiti (+) 24.400,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Prestiti rimborsati (-) 73.498,56 81.114,00 83.448,97 70.119,73 56.277,29

Estinzioni anticipate (-) 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Altre variazioni +/- (da specificare) 0,00 0,00 0,73 0,00 0,01

Totale fine anno 490.859,18 409.745,18 326.296,94 256.177,21 199.899,91

Sospensione mutui da normativa emergenziale * 0 0 0 0 0

* indicare la quota rinviata

 

 
L’Organo di revisione ha verificato che l’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese 
in conto capitale risulta compatibile per gli anni 2023, 2024 e 2025 con il limite della capacità di 
indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL e nel rispetto dell’art.203 del TUEL. 

 

Interessi passivi e oneri finanziari diversi 
 
Gli oneri finanziari per ammortamento prestiti ed il rimborso degli stessi in conto capitale registra la 
seguente evoluzione: 
 

Anno 2021 2022 2023 2024 2025

Oneri finanziari 15.523,44 14.444,00 12.857,13 10.433,89 8.093,85

Quota capitale 73.498,56 81.114,00 83.448,97 70.119,73 56.277,29

Totale fine anno 89.022,00 95.558,00 96.306,10 80.553,62 64.371,14

 

 
 

L’Organo di revisione ha verificato che la previsione di spesa per gli anni 2023, 2024 e 2025 per 
interessi passivi e oneri finanziari diversi è congrua sulla base del riepilogo predisposto dal 
responsabile del servizio finanziario degli altri prestiti contratti a tutt’oggi e rientra nel limite di 
indebitamento previsto dall’articolo 204 del TUEL come calcolato nel seguente prospetto. 

 2021 2022 2023 2024 2025

Interessi passivi 15.523,44 14.444,00 12.857,13 10.433,89 8.093,85

entrate correnti 3.367.112,37 4.249.672,43 3.785.380,26 3.451.378,81 3.460.331,81

% su entrate correnti 0,46% 0,34% 0,34% 0,30% 0,23%

Limite art. 204 TUEL 10,00% 10,00% 10,00% 10,00% 10,00%

 

 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non prevede di effettuare operazioni qualificate come 
indebitamento ai sensi dell’art.3 c° 17 legge 350/2003, diverse da mutui ed obbligazioni. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha prestato garanzie principali e sussidiarie per le 
quali costituire regolare accantonamento.  
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ORGANISMI PARTECIPATI 

Con deliberazione n.32 del 28/06/2022 ad oggetto: “Revisione ordinaria delle partecipazioni 
societarie possedute dal Comune di Tuglie in ottemperanza all’art. 20 del D.Lgs. n.175/2016”, il 
Consiglio Comunale ha dato atto di possedere la partecipazione nel “GAL Porta a Levante s.c. a r.l.” 
nella misura dello 0,50% dell’intero capitale sociale. Con lo stesso provvedimento il Consiglio 
Comunale ha dato atto che con decorrenza 01/01/2019 le disposizioni di cui all’art. 20 del D.Lgs. 
175/2016 e s.m.i. non si applicano ai G.A.L., per effetto del combinato disposto dell’art. 4, co.6, e 
dell’art.26, co. 6 bis del medesimo decreto, così come modificato dall’art.1, commi 722 e 724, della 
L.145/2018. 
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PNRR 

L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente si è dotato di soluzioni organizzative idonee per la 
gestione, il monitoraggio e la rendicontazione dei fondi PNRR., mediante l’assunzione di n.2 
specifiche figure professionali. 
 
L’Ente ha comunicato di aver potenziato il sistema di controllo interno alla luce delle esigenze 
previste dalle indicazioni delle circolari RGS sul PNRR. 
 
L’Organo di revisione prende atto dei progetti finanziati dal PNRR in corso alla data di redazione del 
presente parere come di seguito riepilogati: 
 

Intervento
Interventi 

attivati/da attivare
Missione Componente

Linea 

d'intervento
Titolarità

Termine 

previsto
Importo Fase di Attuazione

Lavori di 

ampliamento 

della scuola 

dell'infanzia di via 

Genova

Intervento Attivato 4 1

Investimento 1.1: 

Piano per asili 

nido e scuole 

dell'infanzia e 

servizi di 

educazione e 

cura per la prima 

infanzia

Ministero 

dell'Istruzione
30/06/2026 €560.000,00 0

Riqualificazione 

degli impianti 

sportivi comunali 

con annesse 

attività destinate 

allo sport

Intervento Attivato 5 3

Linea di 

intervento 1.1.1: 

Potenziamento 

dei servizi e delle 

infrastrutture 

sociali e di 

comunità

Presidenza del 

Consiglio dei 

Ministri - 

Ministro per il 

Sud e la 

coesione 

territoriale

30/06/2025 €1.000.000,00 0

Efficientamento 

energetico 

Palazzetto dell 

Sport

Intervento Attivato 2 4

Linea di 

intervento 2.2: 

Interventi per la 

resilienza, la 

valorizzazione 

del territorio e 

l'efficienza 

energetica dei 

Comuni. Piccole 

opere (art.1 

commi 29 e ss, 

L.160/2019, per 

gli anni dal 2020 

al 2024)

Ministero 

dell'Interno
31/12/2025 €70.000,00 0

 

 
 
 
L’Ente ha comunicato di aver ricevuto un’anticipazione di € 56.000,00 per i progetti relativi al PNRR. 
                                                                 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente non ha previsto nel DUP una sezione dedicata al 
PNRR. 
 
L’Organo di revisione ha verificato che l’Ente ha predisposto appositi capitoli all’interno del PEG (ai 
sensi dell’art. 3, co. 3, DM 11 ottobre 2021) al fine di garantire l’individuazione delle entrate e delle 
uscite relative al finanziamento specifico, garantendo così il tracciamento dei vincoli di competenza 
e di cassa. 
 
L’Ente ha comunicato di aver rispettato le regole contabili previste per i fondi del PNRR così come 
richiamate dalla FAQ 48 di Arconet anche con riferimento alle somme messe a disposizione dal 
Decreto Opere Indifferibili. 
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 
 

a) Riguardo alle previsioni di parte corrente  
 
1) Congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:   
- delle previsioni definitive dei decorsi esercizi;  
- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;  
- dei riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nel DUP; 
- degli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti; 
- dei vincoli sulle spese; 
- della quantificazione del fondo crediti di dubbia esigibilità, fatte salve le osservazioni riportate 

nella sezione “Verifica attendibilità e congruità delle previsioni anno 2023-2025” pag. 14 del 
presente parere.  

Si sottolinea la necessità che le previsioni vengano verificate in sede di salvaguardia degli equilibri.  
 
 

b) Riguardo alle previsioni per investimenti 
 
Conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti all’elenco 
annuale degli interventi ed al programma triennale dei lavori pubblici, allegati al bilancio. 
 
Coerente la previsione di spesa per investimenti con il programma amministrativo, il DUP, il piano 
triennale dei lavori pubblici e con gli obiettivi del PNRR. 
 
Si sottolinea la necessità che le previsioni e gli obiettivi vengano verificati in sede di salvaguardia 
degli equilibri.  
 
 

c) Riguardo alle previsioni di cassa 
 
Le previsioni di cassa sono attendibili tenuto conto della media degli incassi dell’ultimo triennio.  
 
Si sottolinea la necessità che le previsioni di cassa vengano verificate in sede di salvaguardia degli 
equilibri.  
 
 

d) Riguardo agli accantonamenti 
 
Si rinvia a quanto già evidenziato nella sezione ”FONDI E ACCANTONAMENTI” pag. 22 del 
presente parere. 
 

 
e) Invio dati alla banca dati delle amministrazioni pubbliche 
 
L’Organo di revisione richiede il rispetto dei termini per l’invio dei dati relativi al bilancio di previsione 
entro trenta giorni dal termine ultimo per l’approvazione alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche di cui all’articolo 13 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, compresi i dati aggregati per 
voce del piano dei conti integrato, avvertendo che nel caso di mancato rispetto di tale termine, come 
disposto dal comma 1-quinquies dell’art. 9 del D.L. n. 113/2016,  non sarà possibile procedere ad 
assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i 
rapporti di collaborazione coordinata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai 
processi di stabilizzazione in atto, fino a quando non si provvederà all’adempimento.  
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E’ fatto altresì divieto di stipulare contratti di servizio con soggetti privati che si configurino come 
elusivi della disposizione del precedente periodo.  
 

L’Organo di revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti effettua le seguenti 
osservazioni e/o suggerimenti:   

 monitorare costantemente gli incassi dei ruoli consegnati all’agente della riscossione; 
 

 adottare i necessari provvedimenti per il superamento delle criticità relative all’anticipazione 
di tesoreria e al Fondo rischi contenzioso; 

 
 monitorare costantemente e con particolare attenzione il contenzioso, valutando l’opportunità 

di definire in maniera transattiva vantaggiosa per l’ente il contenzioso esistente e adottando 
specifiche convenzioni tendenti alla riduzione dei compensi legali; 

 
 monitorare costantemente le entrate che mancano del requisito della certezza e di 

provvedere ad effettuare gli impegni con esse finanziati solo in un momento successivo 
all’accertamento dell´entrata; 

 
● accrescere la capacità di riscossione; 

 
● aggiornare gli inventari; 

 
● aggiornare i regolamenti, in particolare quello di contabilità più volte sollecitato dall’Organo 

di revisione. 

 Previsione opere pubbliche e fonti di finanziamento 

Si raccomanda l’Ente di dar corso alla realizzazione delle OO.PP. solo ed esclusivamente ad 
avvenuta acquisizione delle relative fonti di finanziamento. 

   

Accantonamenti 

Si osserva la mancata previsione nel bilancio 2023-2025 dei seguenti accantonamenti: 

Fondo per il rinnovo del CCNL 2022-2023-2024 per i dipendenti; 

Fondo Indennità fine mandato Sindaco. 
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CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL e 
tenuto conto: 

- del parere espresso sul DUP; 

- del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

- delle variazioni rispetto all’anno precedente; 

- della verifica effettuata sugli equilibri di competenza e di cassa. 

L’Organo di revisione: 

- ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello statuto 
dell’Ente, del regolamento di contabilità, dei principi previsti dall’articolo 162 del TUEL e dalle norme 
del D.lgs. n.118/2011 e dai principi contabili applicati n.4/1 e n. 4/2 allegati al predetto decreto 
legislativo; 

- ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 
bilancio; 

ed esprime, pertanto, parere favorevole sulla proposta di bilancio di previsione 2023-2025 e sui 
documenti allegati. 

 

 

 

(documento firmato digitalmente
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